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D.g.r. 25 settembre 2023 - n. XII/990
Modifica accreditamento per diminuzione da n.  200 a 
n.  180 posti letto della unità d’offerta sociosanitaria RSA 
«Piccolo Cottolengo di Milano», CUDES 000547, con sede in 
Viale Caterina da Forlì n. 19, Milano ente gestore Fondazione 
Provincia Religiosa di San Marzano di Don Orione con sede 
legale nel medesimo indirizzo – C.F. E P. IVA 02541960155

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

• la legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 e s.m.i. «Testo Uni-
co delle leggi regionali in materia di sanità» in particolare 
l’art. 15 (Autorizzazione, accreditamento e contrattualizza-
zione di attività sanitarie e sociosanitarie);

• la legge regionale 20 maggio 2022, n.  8 «Prima legge di 
revisione normativa ordinamentale 2022» in particolare l’art. 
13, commi p) e q) che modificano i commi 4 e 5 dell’art. 15 
della legge regionale n. 33/2009, riportando in capo alla 
Regione l’accreditamento delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie, e demandando alle ATS lo svolgimento della sola 
istruttoria;

Dato atto che in applicazione dalla legge regionale n. 8/2022:

• alle ATS è in capo l’istruttoria per l’accreditamento e per le 
eventuali variazioni del medesimo, ivi compresa la voltura in 
capo ad altro soggetto gestore;

• a Regione Lombardia spetta la pronuncia sull’accredita-
mento con il conseguente aggiornamento/iscrizione nel 
registro regionale delle strutture accreditate, previa verifica 
di conformità con la programmazione sanitaria nazionale 
e regionale;

Richiamate le seguenti d.g.r.:

• 14 dicembre 2001, n. 7435, «Attuazione dell’art. 12, commi 3 
e 4 della l.r. 11 luglio  1997, n. 31: Requisiti per l’autorizzazio-
ne al funzionamento e per l’accreditamento  delle Residen-
ze Sanitario Assistenziali per Anziani (RSA)»;

• 7 aprile 2003, n. 12618, «Definizione degli standard di per-
sonale per l’autorizzazione al funzionamento e l’accredi-
tamento delle Residenze Sanitario Assistenziali per anziani 
(RSA) e prima revisione del sistema di remunerazione re-
gionale (in attuazione della d.g.r. n. 7435 del 14 dicembre 
2001)»;

• 31 ottobre 2014 n. 2569, ad oggetto: «Revisione del sistema 
di esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociosa-
nitarie e linee operative per le attività di vigilanza e con-
trollo»;

• 16 maggio 2022 n. 6387, ad oggetto: «Determinazioni in or-
dine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2022»;

• 2 agosto 2022 n. 6788, ad oggetto: «Revisione procedure di 
accreditamento delle  unità d’offerta sociosanitarie»;

• 28 dicembre 2022 n. 7758, ad oggetto: «Determinazioni in 
ordine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2023»;

Richiamata, inoltre, la d.g.r. 6788 del 2 agosto 2022, con parti-
colare riferimento all’allegato 1 che prevede «entro 60 giorni dal 
ricevimento del provvedimento di conclusione iter da parte di 
ATS, la Giunta Regionale emette un provvedimento di modifica o 
accreditamento dell’unità d’offerta sociosanitaria»;

Vista l’istanza di modifica dell’accreditamento presentata dal 
legale rappresentante del soggetto gestore: Provincia Religiosa 
di San Marzano di Don Orione con sede legale in Viale Caterina 
da Forlì n. 19, Milano, pervenuta in data 24 maggio 2022 prot. 
G1.2022,0022486, relativa alla variazione della capacità ricetti-
va da 200 a 180 posti letto per la unità d’offerta sociosanitaria 
RSA «Piccolo Cottolengo di Milano», CUDES 000547, con sede al 
medesimo indirizzo;

Vista la delibera dell’ATS MILANO n. 636 del 30 giugno 2023, 
ad oggetto «modifica dell’accreditamento dell’unità d’offerta 
sociosanitaria residenza sanitaria assistenziale per anziani RSA 
Piccolo Cottolengo di Milano, CUDES 000547, sita a Milano in 
Viale Caterina da Forlì n. 19, per riduzione dei posti da n 200 a 
n 180. Ente gestore Provincia Religiosa di San Marzano di Don 
Orione, C.F. 02541960155, di pari ubicazione» di attestazione dei 
requisiti di accreditamento previsti dalla normativa vigente, per-
venuta in data 04 luglio 2023, con prot. G1.2023.0024912 e suc-
cessiva precisazione pervenuta in data 11 settembre 2023 con 
prot. G1.2023.0035621;

Considerato che la richiesta di modifica dell’accreditamen-
to in oggetto, è coerente con gli indirizzi di programmazione 
sociosanitaria regionale e rientra nel quadro programmatorio 
nazionale;

Ritenuto di approvare la modifica dell’accreditamento per la 
variazione della capacità ricettiva da 200 a 180 posti letto per 
la unità d’offerta sociosanitaria RSA «Piccolo Cottolengo di Mi-
lano», CUDES 000547, con sede in Viale Caterina da Forlì n. 19, 
Milano Ente Gestore Fondazione Provincia Religiosa di San Mar-
zano di Don Orione con sede legale nel medesimo indirizzo – 
C.F. e P. IVA 02541960155;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla d.g.r. n. 6788/2022;

Ritenuto di dare mandato alla DG Welfare di procedere con l’i-
scrizione della presente modifica di accreditamento sul Registro 
Regionale delle Strutture Accreditate AFAM;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e tut-
ti i provvedimenti relativi all’assetto organizzativo della Giunta 
regionale;

Ravvisata la necessità di inviare il presente atto alla ATS MI-
LANO, di ubicazione della unità di offerta e al soggetto gestore 
interessato e di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di modificare l’accreditamento per la variazione della 

capacità ricettiva da 200 a 180 posti letto per la unità d’offer-
ta sociosanitaria RSA «Piccolo Cottolengo di Milano», CUDES 
000547, con sede in Viale Caterina da Forlì n. 19, Milano Ente 
Gestore Fondazione Provincia Religiosa di San Marzano di Don 
Orione con sede legale nel medesimo indirizzo – C.F. e P. IVA 
02541960155;

2. di dare mandato alla DG Welfare di procedere con l’iscri-
zione della modifica dell’accreditamento in oggetto sul Registro 
Regionale delle Strutture Accreditate AFAM;

3. di provvedere per l’invio del presente atto alla ATS MILANO 
e al soggetto gestore interessato e per la pubblicazione dello 
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

4. di stabilire che il presente provvedimento non è soggetto 
alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Riccardo Perini
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D.g.r. 25 settembre 2023 - n. XII/995
Accreditamento della unità d’offerta sociosanitaria 
C-DOM «Cure Domiciliari Milano», CUDES 093284, con sede 
organizzativa in via San Lorenzo n. 10, Guanzate (CO) e sede 
operativa in via Corrado il Salico n. 50, Milano. Ente gestore 
«La Villa s.r.l.» con sede legale in via Benedetto da Foiano 
n. 14, Firenze, C.F. e P.IVA 05849560486

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

• la legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 e s.m.i. «Testo Uni-
co delle leggi regionali in materia di sanità» in particolare 
l’art. 15 (Autorizzazione, accreditamento e contrattualizza-
zione di attività sanitarie e sociosanitarie);

• la legge regionale 20 maggio 2022, n.  8 «Prima legge di 
revisione normativa ordinamentale 2022» in particolare l’art. 
13, commi p) e q) che modificano i commi 4 e 5 dell’art. 15 
della legge regionale n. 33/2009, riportando in capo alla 
Regione l’accreditamento delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie, e demandando alle ATS lo svolgimento della sola 
istruttoria;

Dato atto che in applicazione dalla legge regionale n. 8/2022:

• alle ATS è in capo l’istruttoria per l’accreditamento e per le 
eventuali variazioni del medesimo, ivi compresa la voltura in 
capo ad altro soggetto gestore;

• a Regione Lombardia spetta la pronuncia sull’accredita-
mento con il conseguente aggiornamento/iscrizione nel 
registro regionale delle strutture accreditate, previa verifica 
di conformità con la programmazione sanitaria nazionale 
e regionale;

Richiamate le seguenti d.g.r.:

• 2 agosto 2022, n.  6867 «Determinazioni in ordine all’Assi-
stenza Domiciliare Integrata in attuazione dell’Intesa del 4 
agosto 2021 di approvazione dei requisiti di esercizio e ac-
creditamento dell’ADI, nell’ambito della cornice program-
matoria costituita dalla missione 6 del PNRR, dal d.m. 77 del 
23 maggio 2022 recante «Modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel servizio sanitario nazionale»,  
dal d.m. 29 aprile 2022 di approvazione delle linee guida 
organizzative contenenti il «Modello digitale per l’attuazio-
ne dell’assistenza domiciliare» e nel più generale quadro 
del potenziamento della sanità territoriale disposto con l.r. 
22/2021;

• 31 ottobre 2014 n. 2569, ad oggetto: «Revisione del sistema 
di esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociosa-
nitarie e linee operative per le attività di vigilanza e con-
trollo»;

• 16 maggio 2022 n. 6387, ad oggetto: «Determinazioni in or-
dine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2022»;

• 2 agosto 2022 n. 6788, ad oggetto: «Revisione procedure di 
accreditamento delle  unità d’offerta sociosanitarie»;

• 28 dicembre 2022 n. 7758, ad oggetto: «Determinazioni in 
ordine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2023»;

Richiamata, inoltre, la d.g.r. 6788 del 2 agosto 2022, con parti-
colare riferimento all’allegato 1 che prevede «entro 60 giorni dal 
ricevimento del provvedimento di conclusione iter da parte di 
ATS, la Giunta Regionale emette un provvedimento di modifica o 
accreditamento dell’unità d’offerta sociosanitaria»;

Vista la SCIA con contestuale richiesta di accreditamento pre-
sentata dal legale rappresentante del soggetto gestore: «La Villa 
s.r.l.» con sede legale in via Benedetto da Foiano n.14, Firenze, 
C.F. e P.IVA 05849560486, pervenuta in data 15 maggio 2023 prot. 
G1.2023.0018473, relativa alla unità d’offerta sociosanitaria c-
dom «Cure Domiciliari Milano», CUDES 093284, con sede organiz-
zativa in via San Lorenzo n.10, Guanzate (CO) e sede operativa 
in Via Corrado il Salico n.50, Milano, per i distretti del municipio 
1, 5, 6, 7;

Vista la delibera dell’ATS Brianza n. 733 del 27 luglio 2023, ad 
oggetto: «Messa in esercizio e accreditamento dell’unità d’offer-
ta sociosanitaria «Cure Domiciliari Milano», CUDES 093284, con 
sede operativa in Milano, Via Corrado il Salico n.50 - ente ge-
store La Villa s.r.l.., C.F. 05849560486, con sede legale in Firenze, 
Via Benedetto da Foiano n.  14» di attestazione dei requisiti di 
accreditamento previsti dalla normativa vigente, pervenuta in 
data 31 luglio 2023, con prot. G1.2023.0030920;

Considerato che la richiesta di accreditamento in oggetto, è 
coerente con gli indirizzi di programmazione sociosanitaria re-
gionale e rientra nel quadro programmatorio nazionale;

Ritenuto di approvare l’accreditamento, a decorrere dalla 
data del presente provvedimento, per l’unità d’offerta sociosa-
nitaria c-dom «Cure Domiciliari Milano», CUDES 093284, con se-
de organizzativa in via San Lorenzo n.10, Guanzate (CO) e sede 
operativa in Via Corrado il Salico n.50, Milano, per i distretti di:

• Municipio 1, afferente all’ ASST Fatebenefratelli Sacco;

• Municipi 5, 6, 7 afferenti all’ASST Santi Paolo e Carlo;
Ente Gestore «La Villa s.r.l.» con sede legale in via Benedetto da 
Foiano n.14, Firenze, C.F. e P.IVA 05849560486;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla d.g.r. n. 6788/2022;

Ritenuto di dare mandato alla DG Welfare di procedere con 
l’iscrizione del presente accreditamento sul Registro Regionale 
delle Strutture Accreditate AFAM;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e tut-
ti i provvedimenti relativi all’assetto organizzativo della Giunta 
regionale;

Ravvisata la necessità di inviare il presente atto alla ATS INSU-
BRIA, di ubicazione della unità di offerta e al soggetto gestore 
interessato e di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di accreditare, a decorrere dalla data del presente provve-

dimento, l’unità d’offerta sociosanitaria c-dom «Cure Domiciliari 
Milano», CUDES 093284, con sede organizzativa in via San Loren-
zo n. 10, Guanzate (CO) e sede operativa in Via Corrado il Salico 
n. 50, Milano, per i distretti di: 

• – Municipio 1, afferente all’ ASST Fatebenefratelli Sacco

• – Municipi 5, 6, 7 afferenti all’ASST Santi Paolo e Carlo
Ente Gestore «La Villa s.r.l.» con sede legale in via Benedetto da 
Foiano n. 14, Firenze, C.F. e P.IVA 05849560486;

2. di dare mandato alla DG Welfare di procedere con l’iscrizio-
ne dell’accreditamento in oggetto sul Registro Regionale delle 
Strutture Accreditate AFAM;

3. di provvedere per l’invio del presente atto alla ATS Milano 
e al soggetto gestore interessato e per la pubblicazione dello 
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

4. di stabilire che il presente provvedimento non è soggetto 
alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Riccardo Perini
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D.g.r. 25 settembre 2023 - n. XII/996
Accreditamento della unità d’offerta sociosanitaria C-DOM 
Cure Domiciliari Brianza, CUDES 093107, con sede organizzativa 
in via San Lorenzo n. 10, Guanzate (CO) e sede operativa in 
via Vivaldi n.  14/18, Bernareggio  (MB). Ente gestore La Villa 
s.r.l. con sede legale in via Benedetto da Foiano n. 14, Firenze, 
C.F. e P.IVA 05849560486

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

• la legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 e s.m.i. «Testo Uni-
co delle leggi regionali in materia di sanità» in particolare 
l’art. 15 (Autorizzazione, accreditamento e contrattualizza-
zione di attività sanitarie e sociosanitarie);

• la legge regionale 20 maggio 2022, n.  8 «Prima legge di 
revisione normativa ordinamentale 2022» in particolare l’art. 
13, commi p) e q) che modificano i commi 4 e 5 dell’art. 15 
della legge regionale n. 33/2009, riportando in capo alla 
Regione l’accreditamento delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie, e demandando alle ATS lo svolgimento della sola 
istruttoria;

Dato atto che in applicazione dalla legge regionale n. 8/2022:

• alle ATS è in capo l’istruttoria per l’accreditamento e per le 
eventuali variazioni del medesimo, ivi compresa la voltura in 
capo ad altro soggetto gestore;

• a Regione Lombardia spetta la pronuncia sull’accredita-
mento con il conseguente aggiornamento/iscrizione nel 
registro regionale delle strutture accreditate, previa verifica 
di conformità con la programmazione sanitaria nazionale 
e regionale;

Richiamate le seguenti d.g.r.:

• 2 agosto 2022, n.  6867 «Determinazioni in ordine all’Assi-
stenza Domiciliare Integrata  in attuazione dell’Intesa del 4 
agosto 2021 di approvazione dei requisiti di esercizio e ac-
creditamento dell’ADI, nell’ambito della cornice program-
matoria costituita dalla missione 6 del PNRR, dal d.m. 77 del 
23 maggio 2022 recante «Modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel servizio sanitario nazionale»,  
dal d.m. 29 aprile 2022 di approvazione delle linee guida 
organizzative contenenti il «Modello digitale per l’attuazio-
ne dell’assistenza domiciliare» e nel più generale quadro 
del potenziamento della sanità territoriale disposto con l.r. 
22/2021;

• 31 ottobre 2014 n. 2569, ad oggetto: «Revisione del sistema 
di esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociosa-
nitarie e linee operative per le attività di vigilanza e con-
trollo»;

• 16 maggio 2022 n. 6387, ad oggetto: «Determinazioni in or-
dine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2022»;

• 2 agosto 2022 n. 6788, ad oggetto: «Revisione procedure di 
accreditamento delle  unità d’offerta sociosanitarie»;

• 28 dicembre 2022 n. 7758, ad oggetto: «Determinazioni in 
ordine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2023»;

Richiamata, inoltre, la d.g.r. 6788 del 2 agosto 2022, con parti-
colare riferimento all’allegato 1 che prevede «entro 60 giorni dal 
ricevimento del provvedimento di conclusione iter da parte di 
ATS, la Giunta Regionale emette un provvedimento di modifica o 
accreditamento dell’unità d’offerta sociosanitaria»;

Vista la SCIA con contestuale richiesta di accreditamento pre-
sentata dal legale rappresentante del soggetto gestore: La Villa 
S.r.l. con sede legale in via Benedetto da Foiano n.14, Firenze, 
C.F. e P.IVA 05849560486, pervenuta in data 15 maggio 2023 prot. 
G1.2023.0018473, relativa alla unità d’offerta sociosanitaria Cu-
re Domiciliari Brianza, CUDES 093107, con sede organizzativa in 
via San Lorenzo n.10, Guanzate (CO) e sede operativa presso la 
RSA Machiavelli 1, in Via Vivaldi n. 14/18, Bernareggio (MB), per il 
distretto di Vimercate afferente all’ASST Brianza;

Vista la delibera dell’ATS Brianza n. 293 del 14 luglio 2023, ad 
oggetto «Attestazione del possesso dei requisiti di esercizio e di 
accreditamento a seguito di presentazione di SCIA con conte-
stuale accreditamento dell’unità d’offerta sociosanitaria c-dom 
«Cure Domiciliari Brianza» dell’ente GESTORE LA VILLA S.R.L..» 
di attestazione dei requisiti di accreditamento previsti dalla 
normativa vigente, pervenuta in data 17  luglio 2023, con prot. 
G1.2023.0027561 e successiva precisazione pervenuta il 15 set-
tembre 2023 prot.G1.2023.0036180;

Considerato che la richiesta di accreditamento in oggetto, è 
coerente con gli indirizzi di programmazione sociosanitaria re-
gionale e rientra nel quadro programmatorio nazionale;

Ritenuto di approvare l’accreditamento, a decorrere dalla 
data del presente provvedimento, per la unità d’offerta socio-
sanitaria C-DOM Cure Domiciliari Brianza, CUDES 093107, con 
sede organizzativa in via San Lorenzo n.10, Guanzate (CO) e se-
de operativa presso la RSA Machiavelli 1, in Via Vivaldi n. 14/18, 
Bernareggio (MB), per il distretto di Vimercate afferente all’ASST 
Brianza. Ente Gestore «La Villa S.r.l.» con sede legale in via Bene-
detto da Foiano n.14, Firenze, C.F. e P.IVA 05849560486;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla d.g.r. n. 6788/2022;

Ritenuto di dare mandato alla DG Welfare di procedere con 
l’iscrizione del presente accreditamento sul Registro Regionale 
delle Strutture Accreditate AFAM;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e tut-
ti i provvedimenti relativi all’assetto organizzativo della Giunta 
regionale;

Ravvisata la necessità di inviare il presente atto alla ATS BRIAN-
ZA, di ubicazione della unità di offerta e al soggetto gestore in-
teressato e di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di accreditare, a decorrere dalla data del presente provve-

dimento, l’unità d’offerta sociosanitaria C-DOM Cure Domiciliari 
Brianza, CUDES 093107, con sede organizzativa in via San Loren-
zo n.10, Guanzate (CO) e sede operativa in Via Vivaldi n. 14/18, 
presso la RSA Machiavelli 1, Bernareggio (MB), per il distretto di 
Vimercate afferente all’ASST Brianza. Ente Gestore La Villa s.r.l. 
con sede legale in via Benedetto da Foiano n.14, Firenze, C.F. e 
P.IVA 05849560486;

2. di dare mandato alla DG Welfare di procedere con l’iscrizio-
ne dell’accreditamento in oggetto sul Registro Regionale delle 
Strutture Accreditate AFAM;

3. di provvedere per l’invio del presente atto alla ATS BRIANZA 
e al soggetto gestore interessato e per la pubblicazione dello 
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

4. di stabilire che il presente provvedimento non è soggetto 
alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Riccardo Perini
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D.g.r. 25 settembre 2023 - n. XII/997
Accreditamento della unità d’offerta sociosanitaria C-DOM 
«Fondazione Honegger», CUDES 093053, con sede organizzativa 
e operativa in via Cappuccini n. 10, Albino (BG). Ente gestore 
«Fondazione Honegger RSA Onlus», con sede legale in pari 
indirizzo, C.F. 80025590169 - P.IVA 01724950165

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

• la legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 e s.m.i. «Testo Uni-
co delle leggi regionali in materia di sanità» in particolare 
l’art. 15 (Autorizzazione, accreditamento e contrattualizza-
zione di attività sanitarie e sociosanitarie);

• la legge regionale 20 maggio 2022, n.  8 «Prima legge di 
revisione normativa ordinamentale 2022» in particolare l’art. 
13, commi p) e q) che modificano i commi 4 e 5 dell’art. 15 
della legge regionale n. 33/2009, riportando in capo alla 
Regione l’accreditamento delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie, e demandando alle ATS lo svolgimento della sola 
istruttoria;

Dato atto che in applicazione dalla legge regionale n. 8/2022:

• alle ATS è in capo l’istruttoria per l’accreditamento e per le 
eventuali variazioni del medesimo, ivi compresa la voltura in 
capo ad altro soggetto gestore;

• a Regione Lombardia spetta la pronuncia sull’accredita-
mento con il conseguente aggiornamento/iscrizione nel 
registro regionale delle strutture accreditate, previa verifica 
di conformità con la programmazione sanitaria nazionale 
e regionale;

Richiamate le seguenti d.g.r.:

• 2 agosto 2022, n.  6867 «Determinazioni in ordine all’Assi-
stenza Domiciliare Integrata in attuazione dell’Intesa del 4 
agosto 2021 di approvazione dei requisiti di esercizio e ac-
creditamento dell’ADI, nell’ambito della cornice program-
matoria costituita dalla missione 6 del PNRR, dal DM 77 del 
23 maggio 2022 recante «Modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel servizio sanitario nazionale», 
dal DM 29 aprile 2022 di approvazione delle linee guida 
organizzative contenenti il «Modello digitale per l’attuazio-
ne dell’assistenza domiciliare» e nel più generale quadro 
del potenziamento della sanità territoriale disposto con l.r. 
22/2021;

• 31 ottobre 2014 n. 2569, ad oggetto: «Revisione del sistema 
di esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociosa-
nitarie e linee operative per le attività di vigilanza e con-
trollo»;

• 16 maggio 2022 n. 6387, ad oggetto: «Determinazioni in or-
dine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2022»;

• 2 agosto 2022 n. 6788, ad oggetto: «Revisione procedure di 
accreditamento delle unità d’offerta sociosanitarie»;

• 28 dicembre 2022 n. 7758, ad oggetto: «Determinazioni in 
ordine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2023»;

Richiamata, inoltre, la d.g.r. 6788 del 2 agosto 2022, con parti-
colare riferimento all’allegato 1 che prevede «entro 60 giorni dal 
ricevimento del provvedimento di conclusione iter da parte di 
ATS, la Giunta regionale emette un provvedimento di modifica o 
accreditamento dell’unità d’offerta sociosanitaria»;

Vista la SCIA con contestuale richiesta di accreditamento pre-
sentata dal legale rappresentante del soggetto gestore «Fonda-
zione Honegger RSA Onlus», con sede legale in Via Cappuccini 
n. 10, Albino (BG) - C.F. 80025590169 - P.IVA 01724950165, perve-
nuta in data 01  giugno  2023 - prot. G1.2023.0020724, relativa 
alla unità d’offerta sociosanitaria c-dom «C-DOM Fondazione 
Honegger», CUDES 093053, con sede organizzativa e operativa 
in Via Cappuccini n. 10, Albino (BG), per il distretto della Valle 
Seriana, Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve afferente alla 
ASST Bergamo Est;

Vista la delibera dell’ATS Bergamo. n. 779 del 1 agosto 2023, 
ad oggetto «Parere positivo alla messa in esercizio e all’accredi-
tamento della nuova Unità d’offerta di Cure Domiciliari denomi-
nata «C-DOM Fondazione Honegger» (CUDES 093053), con sede 
organizzativa ed operativa in Albino (BG), Via Cappuccini n. 10. 
Soggetto gestore: Fondazione Honegger RSA Onlus» con sede 
legale in Albino (BG), Via Cappuccini n.10» di attestazione dei 
requisiti di accreditamento previsti dalla normativa vigente, per-
venuta in data 2 agosto 2023, con prot. G1.2023.0031361;

Considerato che la richiesta di accreditamento in oggetto, è 
coerente con gli indirizzi di programmazione sociosanitaria re-
gionale e rientra nel quadro programmatorio nazionale;

Ritenuto di approvare l’accreditamento, a decorrere dalla 
data del presente provvedimento, per la unità d’offerta socio-
sanitaria c-dom «C-DOM Fondazione Honegger», CUDES 093053, 
con sede organizzativa e operativa in Via Cappuccini n.10, Albi-
no (BG), per il distretto della Valle Seriana, Valle Seriana Superio-
re e Valle di Scalve afferente alla ASST Bergamo Est. Ente Gestore: 
«Fondazione Honegger RSA Onlus», con sede legale in Via Cap-
puccini n.10, Albino (BG) - C.F. 80025590169 - P.IVA 01724950165;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla d.g.r. n. 6788/2022;

Ritenuto di dare mandato alla DG Welfare di procedere con 
l’iscrizione del presente accreditamento sul Registro Regionale 
delle Strutture Accreditate AFAM;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e tut-
ti i provvedimenti relativi all’assetto organizzativo della Giunta 
regionale;

Ravvisata la necessità di inviare il presente atto alla ATS BER-
GAMO, di ubicazione della unità di offerta e al soggetto gestore 
interessato e di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di accreditare a decorrere dalla data del presente prov-

vedimento, per la unità d’offerta sociosanitaria c-dom «C-DOM 
Fondazione Honegger», CUDES 093053, con sede organizzativa 
e operativa in Via Cappuccini n. 10, Albino (BG), per il distret-
to della Valle Seriana, Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve 
afferente alla ASST Bergamo Est. Ente Gestore: «Fondazione Ho-
negger RSA Onlus», con sede legale in Via Cappuccini n. 10, Al-
bino (BG) - C.F. 80025590169 - P.IVA 01724950165;

2. di dare mandato alla DG Welfare di procedere con l’iscrizio-
ne dell’accreditamento in oggetto sul Registro Regionale delle 
Strutture Accreditate AFAM;

3. di provvedere per l’invio del presente atto alla ATS BERGA-
MO e al soggetto gestore interessato e per la pubblicazione del-
lo stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

4. di stabilire che il presente provvedimento non è soggetto 
alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il segretario: Riccardo Perini
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D.g.r. 25 settembre 2023 - n. XII/998
Accreditamento della unità d’offerta sociosanitaria CDI Maria 
Antonietta Marini, per 10 posti, CUDES 093023, con sede in 
via Umberto I 103, Flero (BS). Ente gestore La Rondine società 
cooperativa sociale onlus, con sede legale in via G. Mazzini 
n. 85, Mazzano (BS) – C.F. E P.IVA 01486880170

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

• la legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 e s.m.i. «Testo Uni-
co delle leggi regionali in materia di sanità» in particolare 
l’art. 15 (Autorizzazione, accreditamento e contrattualizza-
zione di attività sanitarie e sociosanitarie);

• la legge regionale 20 maggio 2022, n.  8 «Prima legge di 
revisione normativa ordinamentale 2022» in particolare l’art. 
13, commi p) e q) che modificano i commi 4 e 5 dell’art. 15 
della legge regionale n. 33/2009, riportando in capo alla 
Regione l’accreditamento delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie, e demandando alle ATS lo svolgimento della sola 
istruttoria;

Dato atto che in applicazione dalla legge regionale n. 8/2022:

• alle ATS è in capo l’istruttoria per l’accreditamento e per le 
eventuali variazioni del medesimo, ivi compresa la voltura in 
capo ad altro soggetto gestore;

• a Regione Lombardia spetta la pronuncia sull’accredita-
mento con il conseguente aggiornamento/iscrizione nel 
registro regionale delle strutture accreditate, previa verifica 
di conformità con la programmazione sanitaria nazionale 
e regionale;

Richiamate le seguenti d.g.r.:

• d.g.r. 22 marzo 2002, n. 8494, «Requisiti per l’autorizzazione 
al funzionamento e  l’accreditamento dei Centri diurni in-
tegrati»

• d.g.r. 9 maggio 2003, n. 12903, «Indirizzi e criteri per la remu-
nerazione regionale dei Centri Diurni Integrati accreditati in 
attuazione della d.g.r. 22 marzo 2002, n. 8494»

• 31 ottobre 2014 n. 2569, ad oggetto: «Revisione del sistema 
di esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociosa-
nitarie e linee operative per le attività di vigilanza e con-
trollo»;

• 16 maggio 2022 n. 6387, ad oggetto: «Determinazioni in or-
dine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2022»;

• 2 agosto 2022 n. 6788, ad oggetto: «Revisione procedure di 
accreditamento delle  unità d’offerta sociosanitarie»;

• 28 dicembre 2022 n. 7758, ad oggetto: «Determinazioni in 
ordine agli indirizzi di programmazione per l’anno 2023»;

Richiamata, inoltre, la d.g.r. 6788 del 2 agosto 2022, con parti-
colare riferimento all’allegato 1 che prevede «entro 60 giorni dal 
ricevimento del provvedimento di conclusione iter da parte di 
ATS, la Giunta Regionale emette un provvedimento di modifica o 
accreditamento dell’unità d’offerta sociosanitaria»;

Vista la SCIA con contestuale richiesta di accreditamento pre-
sentata dal legale rappresentante del soggetto gestore La Ron-
dine Società Cooperativa Sociale Onlus, con sede legale in Via 
G. Mazzini n. 85, Mazzano (BS) – C.F. e P.IVA: 01486880170, perve-
nuta in data 11 maggio 2023, prot. G1.2023.0018012, relativa al-
la unità d’offerta sociosanitaria CDI Maria Antonietta Marini, per 
10 posti, CUDES 093023, con sede in Via Umberto I 103, Flero (BS);

Visto il decreto dell’ATS Brescia n. 492 del 9 agosto 2023, ad 
oggetto «Attestazione possesso requisiti ed espressione pare-
re favorevole per messa in esercizio di nuova unità d’offerta e 
accreditamento a seguito di SCIA con contestuale richiesta di 
accreditamento – CDI «Maria Antonietta Marini» CUDES 093023. 
Ente Gestore: La Rondine Società Cooperativa Sociale Onlus – 
ente capofila di ATS con Fondazione Pio Ricovero Inabili al Lavo-
ro Onlus.» di attestazione dei requisiti di accreditamento previsti 
dalla normativa vigente, pervenuta in data 10 agosto 2023, con 
prot. G1.2023.0032386;

Considerato che la richiesta di accreditamento in oggetto, è 
coerente con gli indirizzi di programmazione sociosanitaria re-
gionale e rientra nel quadro programmatorio nazionale;

Ritenuto di approvare l’accreditamento, a decorrere dalla da-
ta del presente provvedimento, della unità d’offerta sociosani-
taria CDI Maria Antonietta Marini, per 10 posti, CUDES 093023, 
con sede in Via Umberto I 103, Flero (BS), gestita da La Rondine 
Società Cooperativa Sociale Onlus, con sede legale in Via G. 
Mazzini n. 85, Mazzano (BS) – C.F. e P.IVA: 01486880170;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla d.g.r. XI/6788/2022;

Ritenuto di dare mandato alla DG Welfare di procedere con 
l’iscrizione del presente accreditamento sul Registro Regionale 
delle Strutture Accreditate AFAM;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e tut-
ti i provvedimenti relativi all’assetto organizzativo della Giunta 
regionale;

Ravvisata la necessità di inviare il presente atto alla ATS Bre-
scia, di ubicazione della unità di offerta e al soggetto gestore 
interessato e di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di accreditare, a decorrere dalla data del presente prov-

vedimento, l’unità d’offerta sociosanitaria CDI Maria Antonietta 
Marini, per 10 posti, CUDES 093023, con sede in Via Umberto I 
103, Flero (BS), gestita da La Rondine Società Cooperativa Socia-
le Onlus, con sede legale in Via G. Mazzini n. 85, Mazzano (BS) 
– C.F. e P.IVA 01486880170;

2. di dare mandato alla DG Welfare di procedere con l’iscrizio-
ne dell’accreditamento in oggetto sul Registro Regionale delle 
Strutture Accreditate AFAM;

3. di provvedere alla trasmissione del presente atto alla ATS 
Brescia e al soggetto gestore interessato e per la pubblicazione 
dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

4. di stabilire che il presente provvedimento non è soggetto 
alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Riccardo Perini
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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 
pari opportunità
D.d.s. 27 settembre 2023 - n. 14369
Revisione dell’informativa per il trattamento dei dati personali 
approvata con decreto n.  14335 del 06  ottobre  2022 ad 
oggetto «Avviso pubblico per l’attuazione delle attività 
di riconoscimento, tutela e promozione del diritto al cibo 
annualita’ 2022-2024 - dgr n. 7081 del 3 ottobre 2022»

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
INCLUSIONE SOCIALE, 

CONTRASTO ALLA POVERTÀ E MARGINALIT1À’
Vista la Legge 19 agosto 2016 n. 166 «Disposizioni concernenti 

la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farma-
ceutici ai fini della solidarietà sociale e per la limitazione degli 
sprechi;

Vista la legge regionale 6 novembre 2015 n. 34 «Legge di ri-
conoscimento, tutela e promozione del diritto al cibo», in par-
ticolare il comma I dell’art. 5 «Recupero e ridistribuzione delle 
eccedenze alimentari»;

Vista la legge regionale 11 dicembre 2006 n. 25 «Politiche re-
gionali di intervento contro la povertà attraverso la promozione 
dell’attività di recupero e distribuzione dei prodotti alimentari ai 
fini di solidarietà sociale»;

Vista la legge regionale 12 marzo 2008 n. 3 «Governo della 
rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale» 
ed in particolare l’articolo 4 che individua, tra le finalità delle uni-
tà di offerta sociali, quella di prevenire i fenomeni di esclusione 
sociale e di emarginazione;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della Xl legislatura, 
approvato con d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 che prevede il po-
tenziamento e lo sviluppo di azioni, anche di carattere innovati-
vo, per la raccolta e distribuzione delle derrate alimentari ai fini 
di solidarietà sociale;

Richiamato il PRP (Piano Regionale Di Prevenzione) di cui al 
d.c.r. XI/2395 del 15 febbraio 2022 «Piano Regionale di Prevenzio-
ne 2021 – 2025, ai sensi delle intese Stato – Regioni del 6 agosto 
2020 e del 5 maggio 2021»;

Richiamata la d.g.r. n. XI/6371 del 16 maggio 2022 ad oggetto 
«Approvazione del Piano regionale per i servizi di contrasto alla 
povertà - Anni 2021 – 2023, ai sensi del d.lgs. n. 147/2017»

Richiamata la d.g.r. n.. 7081 del 3 ottobre 2022 «Approvazione 
di una nuova iniziativa di sostegno alle attività di riconoscimen-
to, tutela e promozione del diritto al cibo - annualità 2022-2024», 
che dà continuità alle precedenti iniziative;

Visto il decreto n. 14335 del 6 ottobre 2022, con il quale si ap-
prova l’Avviso pubblico per l’attuazione delle attività di ricono-
scimento, tutela e promozione del diritto al cibo annualità 2022-
2024 - d.g.r. n. 7081 del 3 ottobre 2022;

Considerato che, con il decreto n. 14335/2022 sopra citato, è 
stata approvata contestualmente agli allegati all’Avviso, l’infor-
mativa per il trattamento dei dati personali (All. 7);

Preso atto che, al fine di fornire esatta corrispondenza dell’in-
formativa per il trattamento dei dati personali, con quanto di-
sposto negli artt. 13 e 14 del g.d.p.r. - Regolamento generale sul-
la protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679), è necessario 
modificare il documento stesso;

Ritenuto pertanto, di procedere alla revisione e all’approvazio-
ne dell’informativa per il trattamento dei dati personali, Allegato 
1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Richiamate la l.r. 20/2008 «Testo Unico in materia di organizza-
zione e personale» nonché i Provvedimenti Organizzativi della XII 
Legislatura; 

Visti gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzione, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati; 

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, nonché sul portale 
Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it;

DECRETA

1. di approvare la revisione dell’informativa per il trattamen-
to dei dati personali dell’Avviso pubblico per l’attuazione delle 
attività di riconoscimento, tutela e promozione del diritto al cibo 
annualità 2022-2024» (di cui al decreto n. 14335/2022), allegato 
1 - parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di attestare che, contestualmente alla data di adozione del 
presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi Online 
- www.bandi.regione.lombardia.it;

   Il dirigente
Roberto Daffonchio

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi dell’art. 13 e 14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 

PER LA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER L’APPROVAZIONE DI UNA NUOVA INIZIATIVA DI SOSTEGNO ALLE 
ATTIVITA’ DI RICONOSCIMENTO, TUTELA E PROMOZIONE DEL DIRITTO AL CIBO ANNUALITÀ  2022-2024 

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da Lei 
forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza nonché 
di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 
2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 
2018, n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento 
dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento.  

 
1. Il Titolare del trattamento. 

 
Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 
Milano. 
 

2. Finalità e base giuridica del trattamento. 
 

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, 
per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 
 

 
 

3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 
 

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi compresa 
la profilazione. 
 

 
 
 
 
 

 
Finalità 

 
Base giuridica 

 
Categorie di dati personali 

 
I dati personali sono trattati al fine 
di consentire la presentazione di 
domande (finalizzate 
all’erogazione di contributi per 
progetti che sostengono le attività 
di recupero e di distribuzione delle 
eccedenze alimentari realizzate 
dagli Enti del Terzo Settore in9 
possesso dei requisiti richiesti, 
nonché per consentire la 
prestazione del servizio all’utente. 

- Il trattamento è necessario per 
l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o l'esercizio 
di pubblici poteri di cui è 
investito il Titolare ai sensi 
dell’art. 6 (1) lett. e) del GDPR, 
nonché dell'art. 2-ter del Codice 
Privacy; 

 
- Il trattamento è necessario per 

motivi di interesse pubblico 
rilevante ai sensi dell’art. 9 (2) 
lett. g) del GDPR, nonché 
dell’art. 2-sexies del Codice 
Privacy. 

Dati comuni: nome, cognome e 
codice fiscale. 
 
 
Dati particolari: condizione di 
disagio economico e sociale 
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4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 
 
Il conferimento dei Suoi dati personali, è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può 
dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 
 

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 
 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e 
assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. 
I Suoi dati potranno essere comunicati ad altri titolari autonomi quali gli Enti capofila e i Partner del progetto 
finanziato con contributo regionale per le finalità richiamate nella presente informativa. 
Inoltre, i Suoi dati personali, vengono comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di Responsabili del 
trattamento, appositamente nominati, che forniscono al Titolare del trattamento prestazioni o servizi strumentali 
alle finalità indicate nella presente informativa.  
Il Titolare del trattamento ha nominato ARIA S.P.A. come Responsabile del trattamento. 
 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  
 

I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
 

7. Tempi di conservazione.  
 

I Suoi dati personali saranno conservati per un tempo non superiore a 5 anni dalla data di approvazione del relativo 
decreto di erogazione del saldo finale, tenuto conto del disposto dell’art. 2947 del Codice civile e dell’Avviso, al fine 
di consentire i controlli sulla regolarità contabile e sull’adempimento relativo al progetto finanziato. 
 

8. I diritti degli interessati. 
 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 
679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare 
del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato 
dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 
Di seguito i diritti riconosciuti: 
• Diritto di accesso (art. 15) 
• Diritto alla rettifica (art. 16) 
• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 
• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 
 
Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo PEC “famiglia@pec.regione.lombardia.it” o 
trasmettendo la propria richiesta alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale disabilità e Pari Opportunità 
presso l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano. 

 
9. Reclamo all’Autorità di controllo.   

 
Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa 
vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art. 77 del 
Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 
 

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 
 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere 
contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 
 

11. Modifiche. 
 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in 
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materia di protezione dei dati personali. 
 
Ultimo aggiornamento: 18/09/2023 
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D.d.s. 19 settembre 2023 - n. 13890
Delibera 3579/2020 - Legge 157/92 e legge regionale 26/93 
articolo 47 - Elenco domande ammissibili di contributi per 
la realizzazione di opere per la prevenzione dei danni alle 
produzioni agricole dalla fauna selvatica e fauna domestica 
inselvatichita - AFCP Bergamo e relativo impegno - anno 2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
AGRICOLTURA FORESTE CACCIA E PESCA-BERGAMO 

Visti:

• l’art. 47 della Legge regionale 26/93 che prevede che l’in-
dennizzo dei danni prodotti dalla fauna selvatica e nell’e-
sercizio dell’attività venatoria, nonché gli interventi di pre-
venzione degli stessi sono a carico:
a) «della Regione e della provincia di Sondrio per il relativo 

territorio, qualora siano provocati nelle oasi di protezione, 
nelle zone di ripopolamento e cattura, nei centri di pro-
duzione della selvaggina»;

b) «della Regione e della Provincia di Sondrio per il relati-
vo territorio, qualora siano provocati nei fondi ubicati sul 
territorio a caccia programmata di cui all’articolo 13, i 
danni devono essere denunciati entro 8 giorni dell’avve-
nimento e devono essere accertati attraverso perizie ef-
fettuate da personale regionale o provinciale in posses-
so di adeguata competenza oppure da tecnici abilitati 
individuati dalla Regione e dalla Provincia di Sondrio per 
il relativo territorio di concerto con i comitati di gestione 
degli ambiti territoriali e dei comprensori alpini; gli ambiti 
territoriali e i comprensori alpini di caccia, per il territorio 
di competenza, sono tenuti a compartecipare fino al 10 
per cento degli indennizzi liquidabili, tramite le quote ver-
sate dai singoli soci»;

• l’art. 5 (indennizzo e prevenzione dei danni) della Legge 
Regionale n. 19 del 17 luglio 2017 (Gestione faunisico-vena-
toria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti);

• il regolamento UE n.  1408/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativa all’applicazione degli artt. 107 e 
108 del trattato al funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti «de minimis» nel settore agricolo, modificato con il re-
golamento UE n. 316/2019 della Commissione del 21 feb-
braio 2019 che eleva il massimale nel triennio precedente 
alla concessione di aiuti da € 15,000 a € 20,000. nonché il 
Decreto Ministeriale 19 maggio 2020 pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 156 del 22 giugno 2020 che ha portato tale 
massimale ad € 25,000;

Preso atto che: 

• con deliberazione di Giunta n. 3579 del 21 settembre 2020 
sono stati approvati «i criteri e le modalità per l’indennizzo 
dei danni arrecati e per la concessione di contributi per la 
prevenzione dei danni alle produzioni agricole e alle opere 
approntate sui terreni coltivati ed a pascolo dalle specie di 
fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita, tutelata 
ai sensi dell’art. 2 della L. 157/92 – l.r. 26/93, art. 47, comma 
1, lett. a) e b) e comma 2», in adeguamento all’art - 5 del-
la l.r. 17 luglio 2017 n. 19 « Gestione faunistico - venatoria 
del cinghiale e recupero degli ungulati feriti» stabilendo tra 
l’altro che, relativamente alla concessione di contributi per 
la prevenzione dai danni, entro il primo agosto i dirigenti 
UTR, con proprio provvedimento, approvano, l’elenco dei 
domande ammissibili, i relativi importi massimi e contestual-
mente impegnano le relative risorse;

• che con deliberazione di Giunta n.  967 del 18  settem-
bre 2023 «d.g.r. N. 3579 DEL 21 settembre 2020. MODIFICHE, 
PER L’ANNO 2023, DEI TERMINI DI CUI AL PUNTO 5 DELL’AL-
LEGATO 2A «CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI PER LA PREVENZIONE DEI DANNI ALLE PRODU-
ZIONI AGRICOLE E ALLE OPERE APPRONTATE SUI TERRENI 
COLTIVATI ED A PASCOLO DALLE SPECIE DI FAUNA SELVATI-
CA E FAUNA DOMESTICA INSELVATICHITA, TUTELATA AI SENSI 
DELL’ART. 2 DELLA L. 157/92 – L.R. 26/93, ART. 47, COMMA 2 E 
DAL CINGHIALE AI SENSI DELLA L.R. 19/17» sono stati modifi-
cati i termini previsti dal punto 5 dell’allegato 2 della d.g.r. 
n. 3579/2020, per l’anno 2023, come segue:

 − Entro il 30 settembre 2023 è approvato con provvedimento 
dei competenti dirigenti degli uffici AFCP l’elenco delle do-
mande ammissibili e dei relativi importi massimi liquidabili. 
Contestualmente sono impegnate le risorse assegnate a 
tali domande. Il provvedimento è pubblicato sul BURL.

 − Entro il 30 novembre 2023 il richiedente dovrà realizzare 
gli interventi e trasmettere la dichiarazione di fine lavori 
unitamente alla documentazione comprovante la spe-
sa sostenuta agli uffici AFCP che, nei successivi 15 giorni, 
provvederanno a effettuare il collaudo.

 − Entro il 31 dicembre 2023, previo controllo dei requisiti de 
minimis e sentito il Comitato di cui all’art. 47, comma 4, 
della l.r. 26/93, è approvato, con provvedimento del com-
petente dirigente degli uffici AFCP, l’elenco delle doman-
de finanziabili con i relativi importi da liquidare nell’anno 
corrente. Contestualmente vengono liquidate le risorse a 
carico della Regione a favore degli ATC/CAC. 

 − Entro il 31 gennaio 2024, gli ATC e i CAC, sulla base dei 
provvedimenti di cui sopra, provvedono all’erogazione 
dei contributi ai beneficiari e ne danno contestuale co-
municazione alla Regione.»;

Rilevato che entro il termine del 30 aprile 2023 sono pervenute 
n.3 domande per la concessione di contributi per la prevenzio-
ne dei danni;

Preso atto che, in applicazione dei criteri disposti con la citata 
deliberazione di Giunta n. 3579 del 21 settembre 2020 a conclu-
sione dell’istruttoria è emerso che hanno i requisiti di ammissibi-
lità le domande presentate dalle imprese agricole di cui all’art. 
2135 del Codice Civile: 

• Società agricola Genio S.S. con sede in Valgoglio - BG P.I. 
04468220167, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00;

• Azienda Agricola Lonc di Donghi Giuseppe con sede in Vil-
la d’Almè – BG P.I. 04599510163 con preventivo ammissibile 
di € 1.239,77;

• Trapletti Alessandro con sede in Ranzanico - BG P.I. 
01766300162, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00;

Preso atto che con nota a mezzo email in data 04  settem-
bre  2023 il dirigente UO Politiche ittiche, Faunistico venatorie, 
Foreste e Montagna ha comunicato che le risorse finanziarie 
per le opere di prevenzione dei danni da fauna selvatica, non 
sono sufficienti a coprire tutte le domande ritenute ammissibili 
nel 2023 e che quindi si rende necessario provvedere ad una 
riduzione degli importi delle singole domande;

Verificate la dichiarazione sostitutiva per la concessione di 
aiuti in «de minimis», presentata ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 
N. 445/2000, attraverso il Registro Nazionale Aiuti, il Sistema Infor-
mativo Agricolo Nazionale (SIAN);

Certificato, ai sensi della Legge 24 dicembre 2012 n. 234, così 
come modificata dall’art. 14 della Legge 29 luglio 2015 n. 115 e 
del successivo DM 115/17:

• l’avvenuto inserimento dell’indennizzo concesso con il pre-
sente atto nel registro SIAN con l’attribuzione del codice SI-
AN – COR (come riportato nell’allegato 1);

• l’avvenuta interrogazione del Registro RNA con l’attribuzio-
ne dei codici VERCOR visura AIUTI e visura DE MINIMIS (co-
me riportati nell’allegato 1).

Ritenuto di ammettere al contributo le domande:

• Società agricola Genio S.S. con sede in Valgoglio - BG P.I. 
04468220167, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00 
con una riduzione per mancanza di fondi disponibili di € 
599,37 e quindi un importo concesso pari ad € 9.400,63;

• Azienda Agricola Lonc di Donghi Giuseppe con sede in Villa 
d’Almè – BG P.I. 04599510163 con preventivo ammissibile di € 
1.239,77 con una riduzione per mancanza di fondi disponibi-
li di € 74,31 quindi un importo concesso pari ad € 1.165,46;

• Trapletti Alessandro con sede in Ranzanico - BG P.I. 
01766300162, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00 
con una riduzione per mancanza di fondi disponibili di € 
599,37 e quindi un importo concesso pari ad € 9.400,63;

per un totale di € 19.966,72;
Viste:
1. la citata d.g.r. n. 3579/2020 ha, tra l’altro, stabilito che la 

quota di partecipazione a carico degli organi di gestione 
degli Ambito Territoriale di Caccia e dei Comprensori Alpini 
di Caccia per danni e interventi di prevenzione localizzati 
nei territori a caccia programmata di loro competenza, sia 
pari al 10% degli importi liquidabili, fatta eccezione per i 
danni causati dalla specie cinghiale e per i relativi inter-
venti di prevenzione in aree in cui è ammesso il prelievo ve-
natorio della specie, per i quali la quota di partecipazione 
è incrementata, nei limiti delle risorse a disposizione, al 30% 
degli importi liquidabili, la Regione Lombardia, può com-
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partecipare, in relazione alla propria disponibilità finanzia-
ria per le opere di prevenzione di cui al comma 3 dell’art.5 
della L.R. 19/2017 con una quota del 70%, trasferendo con 
successivo provvedimento le somme ai Comprensori alpini 
di caccia/ATC competenti per territorio, affinché provveda-
no al pagamento dell’indennizzo all’azienda agricola;

2. l.r. 8 agosto 2022, n.  17 «Assestamento al bilancio 2022 - 
2024 con modifiche di leggi regionali», con la quale so-
no stati abrogati i commi 3 e 3 bis dell’articolo 5 della l.r. 
19/2017:

• c.3 Per i terreni localizzati in aree in cui è ammesso il 
prelievo venatorio del cinghiale, gli ambiti territoriali e i 
comprensori alpini di caccia contribuiscono alle spese 
di indennizzo e di prevenzione, di cui al comma 1, nei limi-
ti delle risorse a disposizione, in misura pari al trenta per 
cento delle spese liquidabili.

• c. 3 bis. In caso di abbattimento per due anni consecutivi 
di un numero di cinghiali pari ad almeno il novanta per 
cento dei capi previsti dai piani di prelievo venatorio di 
selezione, la percentuale di indennizzo di cui al comma 3 
è ridotta, per l’anno successivo, al quindici per cento. 

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione. 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito; 

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2023;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n.  34, «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabi-
lità della Regione» e successive modifiche ed integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità; 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2022 n. 35 « Bilancio di 
previsione 2023-2025»; 

Vista la legge regionale 7 agosto 2023 , n. 2 «Assestamento al 
bilancio 2023 - 2025 con modifiche di leggi regionali»; 

Vista la d.g.r. XII/842 del 08 agosto 2023 «Integrazione al docu-
mento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
2023/2025 e aggiornamento dei prospetti per il consolidamento 
dei conti del bilancio regionale e degli Enti dipendenti, dei pro-
grammi pluriennali e delle attività degli Enti e delle Società in 
House, del piano di studi e ricerca, dell’elenco riportante gli ap-
palti affidati ad Aria s.p.a. e dei prospetti della programmazione 
gare per l’acquisizione di beni e servizi per l’anno 2023 in raccor-
do con le disponibilità di bilancio di cui alla d.g.r. XII/248/2023, 
a seguito della l.c.r. n. 2 del 27 luglio 2023 «Assestamento al bi-
lancio di previsione 2023-2025 con modifiche di leggi regionali» ; 

Visto il decreto del Segretario generale n. 12120 del 9 ago-
sto  2023 «Integrazione al bilancio finanziario gestionale 2023-
2025 a seguito dell’approvazione della l.c.r. n.  2 del 27 luglio 
2023 – «Assestamento al bilancio 2023-2025 con modifiche di 
leggi regionali»; 

Vista la disponibilità finanziaria di competenza e di cassa sul 
capitolo 16.01.103.11647 dell’esercizio finanziario 2023; 

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari).

Dato atto che la tipologia di spesa oggetto del presente atto 
non prevede la preventiva acquisizione del codice unico pro-
getto (cup);

Visti, ai fini della competenza all’adozione del presente 
provvedimento: 

• la legge regionale 7 luglio 2008, n.  20 «Testo unico delle 
Leggi Regionali in materia di organizzazione e personale» e 
successive modifiche ed integrazioni; 

• i provvedimenti organizzativi della Giunta di Regione Lom-
bardia della XI e XII legislatura che hanno determinato 
l’assetto organizzativo ed in particolare la d.g.r. XI/5105 del 
26  luglio 2021 «XIII provvedimento organizzativo 2021» con 
la quale è stato assegnato l’incarico sulla posizione dirigen-
ziale della Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca di 
Bergamo ad Alberto Lugoboni; 

per i motivi citati in premessa e salvi i diritti dei terzi
DECRETA

1. di ammettere a contributo per la prevenzione dei danni al-
le produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati 
ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna domesti-
ca inselvatichita, tutelata ai sensi dell’art. 2 della L. 157/92 le se-
guenti domande:

• Società agricola Genio S.S. con sede in Valgoglio - BG P.I. 
04468220167, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00 
con una riduzione per mancanza di fondi disponibili di € 
599,37 e quindi un importo concesso pari ad € 9.400,63;

• Azienda Agricola Lonc di Donghi Giuseppe con sede in Villa 
d’Almè – BG P.I. 04599510163 con preventivo ammissibile di € 
1.239,77 con una riduzione per mancanza di fondi disponibi-
li di € 74,31 quindi un importo concesso pari ad € 1.165,46;

• Trapletti Alessandro con sede in Ranzanico - BG P.I. 
01766300162, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00 
con una riduzione per mancanza di fondi disponibili di € 
599,37 e quindi un importo concesso pari ad € 9.400,63;

2. di assegnare ai Comitato di Gestione del Comprensorio Al-
pino di Caccia Prealpi bergamasche la somma di € 9.442,11 
pari al 90% per le opere di cui al comma 3 dell’art. 5 della L. R. 
19/2017, affinché lo stesso provveda successivamente all’atto di 
approvazione della domanda finanziabile e alla relativa liquida-
zione, nonché all’erogazione all’avente diritto;

3. di assegnare ai Comitato di Gestione del Comprensorio 
Alpino di Caccia Valle Seriana la somma di € 8.400,63 pari al 
90% per le opere di cui al comma 3 dell’art. 5 della l.r. 19/2017, 
affinché lo stesso provveda successivamente all’atto di appro-
vazione della domanda finanziabile e alla relativa liquidazione, 
nonché all’erogazione all’avente diritto;

4. di dare atto che con successivo provvedimento, a seguito 
della realizzazione degli interventi, di ulteriore controllo dei requi-
siti de minimis e sentito il comitato di cui all’art, 47 della l.r. 26/93 
si procederà al trasferimento delle risorse di cui sopra; 

5. di certificare, ai sensi della legge 24 dicembre 2012 n. 234, 
così come modificata dall’art. 14 della legge 29 luglio 2015 
n. 115 e del successivo d.m. 115/17:

• l’avvenuto inserimento dell’indennizzo concesso con il pre-
sente atto nel registro Aiuti di stato SIAN con l’attribuzione 
del codice SIAN COR (riportato nell’allegato 1)

• l’avvenuta interrogazione del registro RNA con l’attribuzione 
dei codici VERCOR visura aiuti e VERCOR visura De Minimis 
(riportato nell’allegato 1).

6. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella 
tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2023

Anno
2024

Anno
2025

COMPRENSORIO ALPINO 
PREALPI BERGAMASCHE 958947 16.01.104.11647 9.442,11 0,00 0,00

COMPRENSORIO ALPINO 
VALLE SERIANA 958949 16.01.104.11647 8.400,63 0,00 0,00

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL - Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia.

8. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Alberto Lugoboni

——— • ———
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N. RAGIONE SOCIALE SEDE CUAA VERCOR 
AIUTI

VERCOR 
DEMINIMIS SIAN-COR ZONA 

INTERESSATA
TIPOLOGIA DEL 

TERRITORIO TOT. CA TOT. 
REG.

IMPORTO 
AMMISSIBILE

1 Azienda Agricola Lonc 
di Donghi Giuseppe

VILLA 
D'ALME' 04599510163 24404826 24404824 1877026 CAC PREALPI 

BERGAMASCHE
caccia 
programmata

123,98 1.041,48 1.165,46

2 Trapletti Alessandro RANZANICO 01766300162 24404828 24404829 1877025 CAC PREALPI 
BERGAMASCHE

caccia 
programmata

1.000,00 8.400,63 9.400,63

3 Società agricola Genio 
S.S. VALGOGLIO 04468220167 24404815 24404820 1877027 CAC VALLE 

SERIANA
caccia 
programmata 1.000,00 8.400,63 9.400,63

ALLEGATO 
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D.d.s. 25 settembre 2023 - n. 14268
Delibera 3579/2020 - Legge 157/92 e legge regionale 26/93 
articolo 47 - Elenco domande ammissibili di contributi per 
la realizzazione di opere per la prevenzione dei danni alle 
produzioni agricole dalla fauna selvatica e fauna domestica 
inselvatichita - AFCP Bergamo e relativo impegno - Anno 2023 
con annullamento del decreto n. 13890 del 19 settembre 2023

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
AGRICOLTURA  FORESTE CACCIA E PESCA-BERGAMO 

Visti:

• l’art. 47 della Legge regionale 26/93 che prevede che l’in-
dennizzo dei danni prodotti dalla fauna selvatica e nell’e-
sercizio dell’attività venatoria, nonché gli interventi di pre-
venzione degli stessi sono a carico:
a) «della Regione e della provincia di Sondrio per il relativo 

territorio, qualora siano provocati nelle oasi di protezione, 
nelle zone di ripopolamento e cattura, nei centri di pro-
duzione della selvaggina»;

b) «della Regione e della Provincia di Sondrio per il relati-
vo territorio, qualora siano provocati nei fondi ubicati sul 
territorio a caccia programmata di cui all’articolo 13, i 
danni devono essere denunciati entro 8 giorni dell’avve-
nimento e devono essere accertati attraverso perizie ef-
fettuate da personale regionale o provinciale in posses-
so di adeguata competenza oppure da tecnici abilitati 
individuati dalla Regione e dalla Provincia di Sondrio per 
il relativo territorio di concerto con i comitati di gestione 
degli ambiti territoriali e dei comprensori alpini; gli ambiti 
territoriali e i comprensori alpini di caccia, per il territorio 
di competenza, sono tenuti a compartecipare fino al 10 
per cento degli indennizzi liquidabili, tramite le quote ver-
sate dai singoli soci»;

• l’art. 5 (indennizzo e prevenzione dei danni) della Legge 
Regionale n. 19 del 17 luglio 2017 (Gestione faunisico-vena-
toria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti);

• il regolamento UE n.  1408/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativa all’applicazione degli artt. 107 e 
108 del trattato al funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti «de minimis» nel settore agricolo, modificato con il re-
golamento UE n. 316/2019 della Commissione del 21 feb-
braio 2019 che eleva il massimale nel triennio precedente 
alla concessione di aiuti da € 15,000 a € 20,000. nonché il 
Decreto Ministeriale 19 maggio 2020 pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 156 del 22 giugno 2020 che ha portato tale 
massimale ad € 25,000;

Preso atto che: 

• con deliberazione di Giunta n. 3579 del 21 settembre 2020 
sono stati approvati «i criteri e le modalità per l’indennizzo 
dei danni arrecati e per la concessione di contributi per la 
prevenzione dei danni alle produzioni agricole e alle opere 
approntate sui terreni coltivati ed a pascolo dalle specie di 
fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita, tutelata 
ai sensi dell’art. 2 della l. 157/92 – l.r. 26/93, art. 47, comma 1, 
lett. a) e b) e comma 2», in adeguamento all’art - 5 della l.r. 
17 luglio 2017 n. 19 « Gestione faunistico - venatoria del cin-
ghiale e recupero degli ungulati feriti» stabilendo tra l’altro 
che, relativamente alla concessione di contributi per la pre-
venzione dai danni, entro il primo agosto i dirigenti UTR, con 
proprio provvedimento, approvano, l’elenco dei domande 
ammissibili, i relativi importi massimi e contestualmente im-
pegnano le relative risorse;

• che con deliberazione di Giunta n.  967 del 18  settem-
bre 2023 «DGR N. 3579 DEL 21 settembre 2020. MODIFICHE, 
PER L’ANNO 2023, DEI TERMINI DI CUI AL PUNTO 5 DELL’AL-
LEGATO 2A «CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI PER LA PREVENZIONE DEI DANNI ALLE PRODU-
ZIONI AGRICOLE E ALLE OPERE APPRONTATE SUI TERRENI 
COLTIVATI ED A PASCOLO DALLE SPECIE DI FAUNA SELVATI-
CA E FAUNA DOMESTICA INSELVATICHITA, TUTELATA AI SENSI 
DELL’ART. 2 DELLA L. 157/92 – L.R. 26/93, ART. 47, COMMA 2 E 
DAL CINGHIALE AI SENSI DELLA L.R. 19/17» sono stati modifi-
cati i termini previsti dal punto 5 dell’allegato 2 della d.g.r. 
n. 3579/2020, per l’anno 2023, come segue:

 − Entro il 30 settembre 2023 è approvato con provvedimento 
dei competenti dirigenti degli uffici AFCP l’elenco delle do-
mande ammissibili e dei relativi importi massimi liquidabili. 
Contestualmente sono impegnate le risorse assegnate a 
tali domande. Il provvedimento è pubblicato sul BURL.

 − Entro il 30 novembre 2023 il richiedente dovrà realizzare 
gli interventi e trasmettere la dichiarazione di fine lavori 

unitamente alla documentazione comprovante la spe-
sa sostenuta agli uffici AFCP che, nei successivi 15 giorni, 
provvederanno a effettuare il collaudo.

 − Entro il 31 dicembre 2023, previo controllo dei requisiti de 
minimis e sentito il Comitato di cui all’art. 47, comma 4, 
della l.r. 26/93, è approvato, con provvedimento del com-
petente dirigente degli uffici AFCP, l’elenco delle doman-
de finanziabili con i relativi importi da liquidare nell’anno 
corrente. Contestualmente vengono liquidate le risorse a 
carico della Regione a favore degli ATC/CAC. 

 − Entro il 31 gennaio 2024, gli ATC e i CAC, sulla base dei 
provvedimenti di cui sopra, provvedono all’erogazione 
dei contributi ai beneficiari e ne danno contestuale co-
municazione alla Regione.»;

Rilevato che entro il termine del 30 aprile 2023 sono pervenute 
n.3 domande per la concessione di contributi per la prevenzio-
ne dei danni;

Preso atto che, in applicazione dei criteri disposti con la citata 
deliberazione di Giunta n. 3579 del 21 settembre 2020 a conclu-
sione dell’istruttoria è emerso che hanno i requisiti di ammissibi-
lità le domande presentate dalle imprese agricole di cui all’art. 
2135 del Codice Civile: 

• Società agricola Genio S.S. con sede in Valgoglio - BG P.I. 
04468220167, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00;

• Azienda Agricola Lonc di Donghi Giuseppe con sede in Vil-
la d’Almè – BG P.I. 04599510163 con preventivo ammissibile 
di € 1.239,77;

• Trapletti Alessandro con sede in Ranzanico - BG P.I. 
01766300162, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00;

Preso atto che con nota a mezzo email in data 04  settem-
bre  2023 il dirigente UO Politiche ittiche, Faunistico venatorie, 
Foreste e Montagna ha comunicato che le risorse finanziarie 
per le opere di prevenzione dei danni da fauna selvatica, non 
sono sufficienti a coprire tutte le domande ritenute ammissibili 
nel 2023 e che quindi si rende necessario provvedere ad una 
riduzione degli importi delle singole domande;

Verificate la dichiarazione sostitutiva per la concessione di 
aiuti in «de minimis», presentata ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 
N. 445/2000, attraverso il Registro Nazionale Aiuti, il Sistema Infor-
mativo Agricolo Nazionale (SIAN);

Certificato, ai sensi della legge 24 dicembre 2012 n. 234, così 
come modificata dall’art. 14 della Legge 29 luglio 2015 n. 115 e 
del successivo d.m. 115/17:

• l’avvenuto inserimento dell’indennizzo concesso con il pre-
sente atto nel registro SIAN con l’attribuzione del codice SI-
AN – COR (come riportato nell’allegato 1);

• l’avvenuta interrogazione del Registro RNA con l’attribuzio-
ne dei codici VERCOR visura AIUTI e visura DE MINIMIS (co-
me riportati nell’allegato 1).

Ritenuto di ammettere al contributo le domande:

• Società agricola Genio S.S. con sede in Valgoglio - BG P.I. 
04468220167, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00 
con una riduzione per mancanza di fondi disponibili di € 
599,37 e quindi un importo concesso pari ad € 9.400,63;

• Azienda Agricola Lonc di Donghi Giuseppe con sede in Vil-
la d’Almè – BG P.I. 04599510163 con preventivo ammissibile 
di € 1.239,77 con una riduzione per mancanza di fondi di-
sponibili di € 74,31 quindi un importo concesso pari ad € 
1.165,46;

• Trapletti Alessandro con sede in Ranzanico - BG P.I. 
01766300162, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00 
con una riduzione per mancanza di fondi disponibili di € 
599,37 e quindi un importo concesso pari ad € 9.400,63;

per un totale di € 19.966,72;
Preso atto che a seguito dell’approvazione della l.r. 8 agosto 

2022, n. 17 «Assestamento al bilancio 2022 - 2024 con modifiche 
di leggi regionali», con la quale sono stati abrogati i commi 3 e 
3 bis dell’articolo 5 della l.r. 19/2017 la quota di partecipazione 
a carico degli organi di gestione degli Ambito Territoriale di Cac-
cia e dei Comprensori Alpini di Caccia per danni e interventi di 
prevenzione localizzati nei territori a caccia programmata di loro 
competenza, é pari al 10% degli importi liquidabili;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:
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a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione. 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella definizione 
del principio della competenza finanziaria potenziato secondo il 
quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nel-
le scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, 
imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazio-
ne diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di 
Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi 
siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, preten-
dere l’adempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza tra 
esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito; 

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2023;

Preso atto che con d.d.s. n.13890 del 19 settembre 2023, per 
mero errore materiale, erano state impegnate le somme neces-
sarie per gli identici interventi di cui al presente atto su un capi-
tolo errato, segnatamente il cap.16.01.103.11647;

Ritenuto pertanto di procedere con il presente atto all’annul-
lamento del d.d.s. di cui al punto precedente ed al contestuale 
impegno delle somme sull’esatto capitolo di bilancio;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n.  34, «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabi-
lità della Regione» e successive modifiche ed integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità; 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2022 n. 35 « Bilancio di 
previsione 2023-2025»; 

Vista la legge regionale 7 agosto 2023 , n. 2 «Assestamento al 
bilancio 2023 - 2025 con modifiche di leggi regionali»; 

Vista la d.g.r. XII/842 del 08 agosto 2023 «Integrazione al docu-
mento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
2023/2025 e aggiornamento dei prospetti per il consolidamento 
dei conti del bilancio regionale e degli Enti dipendenti, dei pro-
grammi pluriennali e delle attività degli Enti e delle Società in 
House, del piano di studi e ricerca, dell’elenco riportante gli ap-
palti affidati ad Aria s.p.a. e dei prospetti della programmazione 
gare per l’acquisizione di beni e servizi per l’anno 2023 in raccor-
do con le disponibilità di bilancio di cui alla d.g.r. XII/248/2023, 
a seguito della l.c.r. n. 2 del 27 luglio 2023 «Assestamento al bi-
lancio di previsione 2023-2025 con modifiche di leggi regionali» ; 

Visto il decreto del Segretario generale n.  12120 del 09  ago-
sto 2023 «Integrazione al bilancio finanziario gestionale 2023-2025 
a seguito dell’approvazione della l.c.r. n. 2 del 27 luglio 2023 – «As-
sestamento al bilancio 2023-2025 con modifiche di leggi regionali»; 

Vista la disponibilità finanziaria di competenza e di cassa sul 
capitolo 16.01.103.12832 dell’esercizio finanziario 2023; 

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari).

Dato atto che la tipologia di spesa oggetto del presente atto 
non prevede la preventiva acquisizione del codice unico pro-
getto (cup);

Visti, ai fini della competenza all’adozione del presente 
provvedimento: 

• la legge regionale 7 luglio 2008, n.  20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e 
successive modifiche ed integrazioni; 

• i provvedimenti organizzativi della Giunta di Regione Lom-
bardia della XI e XII legislatura che hanno determinato 
l’assetto organizzativo ed in particolare la d.g.r. XI/5105 del 
26  luglio 2021 «XIII provvedimento organizzativo 2021» con 
la quale è stato assegnato l’incarico sulla posizione dirigen-
ziale della Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca di 
Bergamo ad Alberto Lugoboni; 

per i motivi citati in premessa e salvi i diritti dei terzi
DECRETA

1. di ammettere a contributo per la prevenzione dei danni al-
le produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati 

ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna domesti-
ca inselvatichita, tutelata ai sensi dell’art. 2 della l. 157/92 le se-
guenti domande:

• Società agricola Genio S.S. con sede in Valgoglio - BG P.I. 
04468220167, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00 
con una riduzione per mancanza di fondi disponibili di € 
599,37 e quindi un importo concesso pari ad € 9.400,63;

• Azienda Agricola Lonc di Donghi Giuseppe con sede in Villa 
d’Almè – BG P.I. 04599510163 con preventivo ammissibile di € 
1.239,77 con una riduzione per mancanza di fondi disponibi-
li di € 74,31 quindi un importo concesso pari ad € 1.165,46;

• Trapletti Alessandro con sede in Ranzanico - BG P.I. 
01766300162, con un preventivo ammissibile di € 10.000,00 
con una riduzione per mancanza di fondi disponibili di € 
599,37 e quindi un importo concesso pari ad € 9.400,63;

2. di assegnare ai Comitato di Gestione del Comprensorio Al-
pino di Caccia Prealpi bergamasche la somma di € 9.442,11 
pari al 90% per le opere di cui al comma 3 dell’art. 5 della l.r. 
19/2017, affinché lo stesso provveda successivamente all’atto di 
approvazione della domanda finanziabile e alla relativa liquida-
zione, nonché all’erogazione all’avente diritto;

3. di assegnare ai Comitato di Gestione del Comprensorio 
Alpino di Caccia Valle Seriana la somma di € 8.400,63 pari al 
90% per le opere di cui al comma 3 dell’art. 5 della l.r. 19/2017, 
affinché lo stesso provveda successivamente all’atto di appro-
vazione della domanda finanziabile e alla relativa liquidazione, 
nonché all’erogazione all’avente diritto;

4. di dare atto che con successivo provvedimento, a seguito 
della realizzazione degli interventi, di ulteriore controllo dei requi-
siti de minimis e sentito il comitato di cui all’art, 47 della l.r. 26/93 
si procederà al trasferimento delle risorse di cui sopra; 

5. di certificare, ai sensi della legge 24 dicembre 2012 n. 234, 
così come modificata dall’art. 14 della legge 29 luglio 2015 
n. 115 e del successivo d.m. 115/17:

• l’avvenuto inserimento dell’indennizzo concesso con il pre-
sente atto nel registro Aiuti di stato SIAN con l’attribuzione 
del codice SIAN COR (riportato nell’allegato 1)

• l’avvenuta interrogazione del registro RNA con l’attribuzione 
dei codici VERCOR visura aiuti e VERCOR visura De Minimis 
(riportato nell’allegato 1).

6. di annullare il d.d.s. n.13890 del 19 settembre 2023;
7. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella 

tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2023

Anno
2024

Anno
2025

COMPRENSORIO 
ALPINO PREALPI 
BERGAMASCHE

958947 16.02.203.12832 9.442,11 0,00 0,00

COMPRENSORIO 
ALPINO VALLE SERIANA 958949 16.02.203.12832 8.400,63 0,00 0,00

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL - Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia.

9. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Alberto Lugoboni

——— • ———
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N. RAGIONE SOCIALE SEDE CUAA VERCOR 
AIUTI

VERCOR 
DEMINIMIS SIAN-COR ZONA 

INTERESSATA
TIPOLOGIA DEL 

TERRITORIO TOT. CA TOT. 
REG.

IMPORTO 
AMMISSIBILE

1 Azienda Agricola Lonc 
di Donghi Giuseppe

VILLA 
D'ALME' 04599510163 24404826 24404824 1877026 CAC PREALPI 

BERGAMASCHE
caccia 
programmata

123,98 1.041,48 1.165,46

2 Trapletti Alessandro RANZANICO 01766300162 24404828 24404829 1877025 CAC PREALPI 
BERGAMASCHE

caccia 
programmata

1.000,00 8.400,63 9.400,63

3 Società agricola Genio 
S.S. VALGOGLIO 04468220167 24404815 24404820 1877027 CAC VALLE 

SERIANA
caccia 
programmata 1.000,00 8.400,63 9.400,63

ALLEGATO 
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D.d.u.o. 27 settembre 2023 - n. 14373
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020, Asse prioritario III 
- Promuovere la competività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.C.1.1 - Rideterminazione dell’agevolazione 
concessa all’impresa Sisgeo s.r.l. per la realizzazione del 
progetto ID 2662271 – CUP E39J22000180006 a valere sul 
bando «AL VIA» Agevolazioni Lombarde per la Valorizzazione 
degli Investimenti Aziendali coordinato e integrato dalla 
nuova «Linea investimenti aziendali Fast» in attuazione della 
d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3378

IL DIRIGENTE DELLA U.O. PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA, 
COMMERCIO  E RACCORDO CON LA DG URI

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
e che, nell’ambito dell’Asse III, l’obiettivo specifico 3.c.1 «Rilan-
cio alla propensione degli investimenti», comprende l’azione 
III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strate-
gico Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 02  lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

• il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione 
per categoria), con particolare riferimento ai principi gene-

rali (artt.1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12) ed alla sezione dedicata 
alla categoria in esenzione di cui all’art. 17 «Aiuti agli inve-
stimenti a favore delle PMI» (in particolare, art. 17 comma 2 
lettera a) e commi 3,4 e 6);

• il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»;

• il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

• il Regolamento  (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica i regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguar-
da misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale 
nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 
risposta all’epidemia di COVID-19;

Richiamati:

• il decreto 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Ge-
nerale Università, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 
2014-2020 adozione del sistema di gestione e controllo (Si.
Ge.Co.) e ss.mm.ii.; 

• la d.g.r. 28 novembre 2016, n. X/5892» Istituzione della mi-
sura «AL VIA» – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali – ASSE III – Azione III.3.C.1.1 e 
approvazione dei criteri applicativi – POR FESR 2014-2020» 
che ha istituito due linee di finanziamento: Linea sviluppo 
aziendale e Linea rilancio aree produttive e che è stata co-
municata alla Commissione Europea, ai sensi degli artt. 9 e 
11 del Reg. 651/2014, tramite il sistema di notifica elettroni-
ca SANI 2 con codice SA.48460;

• il decreto dirigenziale 31 maggio 2017, n. 6439 ed il relativo 
Allegato che approva l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lom-
barde per la valorizzazione degli investimenti aziendali», in 
attuazione della d.g.r. 5892/2016; 

• il decreto dirigenziale 16 marzo 2018, n. 3738 «Approvazio-
ne delle Linee Guida per l’attuazione e la Rendicontazione 
delle spese ammissibili relative ai progetti presentati a vale-
re sull’Avviso AL VIA, approvato con d.d.u.o. del 31 maggio 
2017 n. 6439»;

• il decreto 11 novembre 2019, n. 18163 con cui è stato proro-
gato lo sportello della misura AL VIA dal 31 dicembre 2019 
fino al 31 dicembre 2020;

• il decreto 09 aprile 2020, n. 4341, con cui, a causa dell’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, sono stati prorogati 
alcuni termini procedurali previsti dal bando Al Via appro-
vato con il già citato d.d.u.o. n. 6439/2017;

• la d.g.r. 6 luglio 2020, n. XI/ 3330 «Approvazione dello sche-
ma di convenzione tra Regione Lombardia e Finlombarda 
s.p.a. per la delega della funzione di organismo intermedio 
ai sensi dell’art. 124 del Reg (UE) 1303/2020 per le misure a 
valere sul POR FESR 2014-2020;

• la d.g.r. 14 luglio 2020 n. 3378 con la quale è stata istituita 
la linea «Investimenti aziendali Fast», è stata prorogata l’a-
pertura dello sportello della misura Al Via fino al 30 giugno 
2021 per consentire alle imprese di presentare la doman-
da di agevolazione sulle tre linee di investimento, è stata 
individuata Finlombarda spa, per le domande presentate 
dopo il 22 settembre 2020, quale organismo intermedio per 
le attività di gestione ed erogazione del contributo a fondo 
perduto, ai sensi dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2020;

• il decreto 7 agosto 2020, n. 9679 di approvazione dell’Avviso 
Al Via coordinato e integrato dalla nuova Linea investimenti 
aziendali Fast – Asse III Azione III.3.C.1.1 del POR FESR 2014-
2020 riservato alle domande pervenute a partire dal 22 set-
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tembre 2020;

• il decreto 19 marzo 2021, n. 3321di approvazione delle linee 
guida per l’attuazione e la rendicontazione delle spese am-
missibili relative ai progetti presentati a valere sull’avviso «AL 
VIA – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli in-
vestimenti aziendali» – Asse III Azione III.3.C.1.1 del POR FESR 
2014-2020 approvato con decreto 9679 del 7 agosto 2020;

Dato atto che:

• in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato in data 
22 dicembre 2016 (registrato al n. 19839/RCC) Finlombar-
da Spa è incaricata della gestione del Fondo di Garanzia 
AL VIA e che tale Accordo è stato aggiornato una prima 
volta a seguito dell’approvazione della proposta di Atto 
aggiuntivo con il decreto 11042 del 25 luglio 2019 succes-
sivamente registrato con il nr. 12525/RCC in data 05 settem-
bre 2019 e una seconda volta a seguito dell’approvazione 
della proposta di Secondo Atto aggiuntivo con il decreto 
2503 del 26 febbraio 2020;

• il decreto 10 dicembre 2020 n.  15488 di approvazione 
dell’incarico a Finlombarda spa di organismo intermedio 
per la gestione delle erogazioni dei contributi a fondo 
perduto ai beneficiari della misura Al Via per le domande 
presentate dopo il 22 settembre 2020 e di modifica dell’Ac-
cordo di finanziamento stipulato in data 22 dicembre 2016 
(registrato al n. 9839/RCC) e relativo alla gestione del Fon-
do di garanzia Al Via;

Dato atto che Finlombarda s.p.a. in qualità di organismo inter-
medio per la misura Al Via «Linea Investimenti Aziendali Fast» e le 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive, secondo le 
modalità indicate nell’incarico:

• effettua le attività relative all’erogazione del contributo 
a fondo perduto su tutte le pratiche presentate a valere 
sull’Avviso Al Via di cui al decreto 7 agosto 2020, n. 9679;

• effettua le attività propedeutiche all’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
33/2013 nella fase di erogazione;

Dato atto altresì che le strutture competenti della Direzione 
Generale Sviluppo Economico in qualità di soggetto conceden-
te e responsabile del procedimento:

• garantiscono il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiu-
ti sia in fase di concessione che in fase di erogazione ai 
sensi del richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. 
artt. 9 e s.s fino al 31 dicembre 2020, salvo proroghe del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e dell’aiuto SA.57021, e artt. 8 e s.s. dopo la scadenza del 
Quadro Temporaneo;

• assolvono agli obblighi e alle responsabilità di monitorag-
gio e relazione di cui alla sezione 4 della Comunicazione 
(2020)1863 per le agevolazioni concesse nel Regime qua-
dro della disciplina degli aiuti SA.57021;

Dato atto che, in relazione all’Avviso Al Via approvato con il 
decreto 6439/2017, indipendentemente dalla Linea di interven-
to (Sviluppo aziendale o Rilancio aree produttive) l’agevolazio-
ne è concessa in alternativa, a scelta del Soggetto Destinatario:

• in Regime de minimis: nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n.  1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
(G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle 
imprese;

• in Regime in esenzione ex art. 17: nel rispetto del Regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato ed in particolare l’articolo 17 comma 2 lettera 
a), commi 3, 4 e 6;

Dato atto, altresì che, in relazione all’Avviso Al Via approvato 
con il decreto 9679/2020, per le due linee intervento Sviluppo 
aziendale, Rilancio aree produttive l’agevolazione è concessa 
con le stesse modalità previste dal decreto 6439/2017 e già 
descritte sopra, mentre per la linea Investimenti aziendali Fast, 
è stato stabilito che le modalità di concessione si inquadrano, 
fino al termine di validità del Quadro Temporaneo (31 dicembre 
2021), come segue:

• per la quota di contributo a fondo perduto nel Regime 
quadro della disciplina degli aiuti SA. 57021 e in particolare 
nella sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione 
Europea approvata con Comunicazione (2020) 1863 del 

19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19» e s.m.i., nei limiti e alle condizioni di cui alla 
medesima comunicazione ed all’art. 54 del D.L. 34/2020, fi-
no ad un importo di 800.000,00 euro per impresa, al lordo 
di oneri e imposte;

• per la quota di garanzia nel Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»;

• decorso il 31 dicembre 2021, salvo ulteriori proroghe del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e 
dell’aiuto SA. 57021, le agevolazioni sulla nuova «Linea Inve-
stimenti Aziendali Fast» saranno attuate, al pari delle Linee 
Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive di cui all’Av-
viso approvato dal richiamato d.d.u.o. 31 maggio 2017, 
n. 6439, in alternativa, a scelta del beneficiario:

• nel rispetto del regolamento (CE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 (G.U. Unione Europea L 352 
del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli artt. 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Euro-
pea agli aiuti «de minimis» alle imprese e in particolare de-
gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti 
de minimis), 4 Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 
5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

• nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato ed in particolare nell’al-
veo dell’articolo 17 (Aiuti agli investimenti a favore delle 
PMI), all’interno del regime già comunicato con registrazio-
ne di aiuto n. SA.53632;

Dato atto che la richiamata d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3378 ha 
altresì stabilito che, dall’approvazione della deliberazione, sulle 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive:

• nel rispetto dei principi generali del Reg. 651/2014 l’ero-
gazione dell’intervento agevolativo è subordinata alla di-
chiarazione del beneficiario di non essere destinatario di 
un ordine di recupero pendente per effetto di una prece-
dente decisione della Commissione che dichiara un aiuto 
illegale e incompatibile con il mercato interno nonché al 
requisito della sede operativa sul territorio regionale al mo-
mento della concessione della garanzia e dell’erogazione 
del contributo;

• nel rispetto dei principi generali dei Reg. 1407/2013 l’eroga-
zione dell’intervento agevolativo è subordinata al requisito 
della sede operativa sul territorio regionale al momento del-
la concessione della garanzia e dell’erogazione del con-
tributo;

Dato atto che il d.d.g. n. 8808 del 28 giugno 2021 stabilisce 
che la concessione degli aiuti alle imprese a valere sulla misura 
Al Via avviene fino al 31 dicembre 2021 alle medesime condizio-
ni già previste dal bando;

Precisato che il Finanziamento non costituisce aiuto, in quan-
to deliberato a condizioni di mercato dai Soggetti Finanziatori: 
Finlombarda Spa e Intermediari finanziari convenzionati;

Dato atto che l’agevolazione prevista dall’Iniziativa AL VIA per 
la Linea Sviluppo Aziendale e per la Linea Investimenti Azienda-
li Fast il 100% delle spese ammissibili sono finanziate da un Fi-
nanziamento assistito da Garanzia e da un Contributo in conto 
capitale secondo le percentuali definite agli artt . 11 e 21 del 
bando; nella Linea Rilancio Aree produttive alcune categorie di 
spese sono finanziate da un Finanziamento assistito da Garan-
zia e da un Contributo in conto capitale mentre altre catego-
rie di spese sono finanziate esclusivamente da un Contributo in 
conto capitale secondo le percentuali definite dall’ articolo 16 
dello stesso bando; 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 19 luglio 2023, n. 10991, con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito del IX provvedimento organizzativo 
2023, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Pro-
grammazione Comunitaria, Commercio e raccordo con la 
DG URI», quale Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-
2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, 
III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 19 luglio 2023, n. 11003, con il quale il dirigente Responsabile 
dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra citato 
provvedimento organizzativo, nel rispetto del principio della 
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separazione delle funzioni, ha individuato il dirigente pro-
tempore dell’Unità Organizzativa «Programmazione Comuni-
taria, Commercio e raccordo con la DG URI» della medesima 
Direzione Generale, quale Responsabile di azione per la fase 
di verifica documentale e liquidazione della spesa relativa al 
Bando «AL VIA integrato con la Linea Investimenti Aziendali 
Fast» di cui al d.d.u.o. 7 agosto 2020, n. 9679;

Richiamato il decreto del 4 febbraio 2022 n. 1159 con il quale 
è stata concessa all’impresa Sisgeo s.r.l. l’agevolazione di segui-
to indicata: 

Totale spese 
ammissibili 

Importo 
Finanziamento 

Importo 
garantito (70% 
Finanziamento) 

Accantonamento 
al Fondo di 

Garanzia AL VIA 
(22,5% 

Finanziamento) 

Regime 
di aiuto 

Agevolazione concessa Altre 
risorse 

del 
Benefici

ario 

aiuto in ESL 
corrispondente 
a rilascio 
Garanzia 

Contributo 
in conto 
capitale 

€ 182.000,00 €  154.700,00  € 108.290,00 € 34.807,50 De 
minimis  

 

€ 10.579,82  

 

 

€ 27.300,00 

 

€ 0,00   

 

Dato atto che, secondo quanto stabilito dal sopra richiamato 
decreto di concessione, il beneficio è stato accettato dai sog-
getti destinatari della misura con la sottoscrizione del contratto 
di finanziamento in data 14 aprile 2022; 

Richiamato l’art. 29 del Bando:

• comma 1, che stabilisce che il Finanziamento assistito da 
Garanzia venga erogato dall’Intermediario Convenzionato 
(anche per la quota di Finlombarda) al soggetto Beneficia-
rio secondo le seguenti modalità: 
a) prima tranche, a titolo di anticipo, tra il 20% e fino al 70% 

del Finanziamento, sulla base di quanto deliberato dai 
Soggetti Finanziatori ai sensi dell’art. 26 del Bando, alla 
sottoscrizione del contratto di finanziamento;

b) il saldo, a conclusione del progetto e delle relative attivi-
tà di verifica di cui ai paragrafi da 3 a 8 del Bando;

• comma 2, che stabilisce che il contributo in conto capitale 
venga erogato al soggetto destinatario da parte di Finlom-
barda in qualità di Organismo Intermedio a conclusione 
del progetto;

• comma 3 che stabilisce che ai fini dell’erogazione del sal-
do del Finanziamento e del Contributo in conto capitale è 
necessario che il soggetto destinatario renda disponibile su 
SiAge la documentazione ivi indicata;

• comma 5 che stabilisce che Finlombarda provvederà a ve-
rificare la validità della documentazione come previsto al 
comma 3;

• comma 7 che stabilisce che a conclusione del progetto e 
previa verifica da parte di Finlombarda di quanto previsto 
al comma 3 Regione Lombardia, provvederà all’eventuale 
rideterminazione del contributo in conto capitale e della 
garanzia ai sensi di quanto previsto dall’art. 33 (Ridetermi-
nazione);

Richiamati altresì gli articoli del bando di seguito indicati:

• art. 30, comma 3 che stabilisce che il progetto si intende 
realizzato nel caso in cui vengano regolarmente rendi-
contate e validate spese pari almeno al 70% delle spese 
ammissibili, fatti salvi gli obblighi di conformità alle finalità 
originali e di rispetto dei termini di realizzazione di cui all’art. 
31.1 paragrafo 1, lett. a);

• art. 33 che stabilisce:
 − comma 1- nel caso di parziale realizzazione del Progetto 
secondo le previsioni di cui all’art. 30 paragrafo 3, il Con-
tributo in conto capitale verrà proporzionalmente ride-
terminato con provvedimento regionale. In ogni caso, le 
variazioni delle spese totali effettivamente sostenute per 
la realizzazione del Progetto sono ammesse nel rispetto 
dei limiti di cui all’art. 10 per la Linea sviluppo aziendale, 
15 per la Linea Rilancio Aree Produttive e 20 per la Linea 
Investimenti Aziendali Fast; 

 − comma 2 - nel caso il Progetto sia stato realizzato per 
una percentuale inferiore al 70% delle spese ammissibili 
parzialmente, il Contributo in conto capitale e il Finanzia-
mento potranno essere proporzionalmente rideterminati 
dal Responsabile del Procedimento di Regione Lombar-
dia, sentito il parere positivo del Nucleo di Valutazione, 
purché siano garantite le caratteristiche e venga mante-
nuta la rispondenza alle finalità poste dal presente Avviso 
e agli obiettivi sostanziali del Progetto medesimo;

 − comma 3 - In caso di rideterminazione del Contributo 
in conto capitale da parte del Responsabile del Proce-
dimento di Regione Lombardia, sarà proporzionalmente 
rideterminato il saldo del Finanziamento; 

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazio-
ne trasmesso da Finlombarda all’ufficio competente, attraverso 
il sistema informativo regionale SiAge, da cui si evince che:

• il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

• il finanziamento è stato rideterminato da Finlombarda se-
condo quanto indicato nell’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

• Finlombarda propone la rideterminazione dell’agevolazio-
ne concessa, e quindi del contributo in conto capitale e 
dell’aiuto in ESL corrispondente al rilascio della Garanzia, 
secondo quanto indicato nel sopra richiamato allegato 1; 

Ritenuto, in coerenza con gli esiti istruttori di cui sopra di ri-
determinare l’agevolazione concessa secondo gli importi indi-
cati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Preso atto, altresì, che Finlombarda e l’Intermediario finanzia-
rio convenzionato hanno erogato all’impresa la prima tranche 
del finanziamento a titolo di anticipo di € 108.290,00 a segui-
to della sottoscrizione del contratto di finanziamento in data 14 
aprile 2022;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 31 
maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e suc-
cessive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati assegna-
ti i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 7669 

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 8065235

• Codice variazione concessione COVAR: 1128734
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 

procedimento oltre i termini di cui all’art. 2, comma 2 della Leg-
ge 241/90, in ragione dei carichi di lavoro; 

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 
e 27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del De-
creto del 04 febbraio 2022 n. 1159 che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.241/1990 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Giudice competente entro i termini di 
legge;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale» nonché i Provvedi-
menti Organizzativi della XII legislatura, ed in particolare la d.g.r. 
XII/628/2023 «IX Provvedimento Organizzativo 2023» che ha no-
minato il dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa «Program-
mazione comunitaria, Commercio e raccordo con la DG URI»;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E39J22000180006

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa Si-

Sgeo s.r.l. (c.f. 10732420152) come indicato nell’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che il contributo in conto capitale sarà erogato 
da Finlombarda s.p.a. in qualità di Organismo Intermedio ai sen-
si dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2020;

3. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, Legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Giudice competente entro i termini di 
legge; 

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 4 febbraio 2022 n. 1159 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a Fin-
lombarda per i seguiti di competenza.

 Il dirigente
Roberto Lambicchi

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
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IMPORTO
AMMESSO IN 

CONCESSIONE
(domanda)

€

IMPORTO
IMPUTATO

(rendicontato)
€

IMPORTO
APPROVATO
(ammesso)

€ 

MOTIVAZIONE

a) acquisto di macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di 
fabbrica necessari per il conseguimento delle finalità produttive 130.000,00 € 107.336,44 € 107.336,44 € Totale rendicontato inferiore al 

totale ammesso in concessione

b) acquisto di sistemi gestionali integrati (software & hardware) 45.000,00 € 59.400,00 € 56.900,00 € Totale ammesso inferiore al totale 
rendicontato

c) acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di produzione 0,00 € 0,00 € 0,00 € -

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati, anche 
finalizzati all’introduzione di criteri di ingegneria antisismica 7.000,00 € 11.071,45 € 11.071,45 € -

totale importi 182.000,00 € 177.807,89 € 175.307,89 €

FINANZIAMENTO RIDETERMINATO DA FL 149.011,71 €

ACCANTONAMENTO AL FONDO DI GARANZIA "AL VIA" 33.527,63 €

AGEVOLAZIONE RIDETERMINATA
CONTRIBUTO 26.296,18 €

AIUTO IN ESL CORRISPONDENTE AL RILASCIO GARANZIA 10.190,80 €

SPESE NON AMMESSE FATTURA N. IMPORTI NON 
AMMESSI € MOTIVAZIONE RIDETERMINA

b) acquisto di sistemi gestionali integrati (software & hardware) 111 2.500,00 €

Spesa ammessa parzialmente ai sensi 
dell'art. 10 dell'Avviso ed ai sensi dell'art. 
6.2 delle linee guida per la 
rendicontazione; non ammessa 
Assistenza software per € 2.500,00.

TOTALE 2.500,00 €

ALLEGATO 1 - SISGEO SRL -  PROG ID 2662271 - RIDETERMINA
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D.d.u.o. 28 settembre 2023 - n. 14992
Bando «Patrimonio Impresa – Misura per favorire il 
rafforzamento patrimoniale delle PMI lombarde e la ripresa 
economica» di cui al d.d.u.o. 30 giugno 2021, n. 8917 – Esiti 
istruttori relativi alla domanda ID 4932980 dell’impresa Gatti 
Filtrazioni Lubrificanti di Gatti Fabio & C. s.a.s. (ora Gatti 
Filtrazioni Lubrificanti s.r.l.)

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA SOSTEGNO AGLI INVE-
STIMENTI E ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E COOPERAZIONE
Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lom-

bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed in 
particolare:

• l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fina-
lità di crescita competitiva e di attrattività del contesto terri-
toriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni con-
sistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle imprese 
lombarde, nonché gli investimenti delle medesime con 
particolare attenzione agli ambiti dell’innovazione, delle in-
frastrutture immateriali, dello sviluppo sostenibile, attraverso 
l’erogazione di incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di 
ogni altra forma di intervento finanziario, individuati rispetto 
alle dimensioni di impresa, con particolare attenzione alle 
microimprese;

• l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità 
attuative per il perseguimento delle finalità previste dalla 
legge;

Richiamati:

• la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 
con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili;

• la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020 con 
la quale il predetto stato di emergenza è stato prorogato 
fino al 15 ottobre 2020;

• la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 2020 che 
ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza fino al 31 
gennaio 2021;

• la delibera del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 
che ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza fino 
al 30 aprile 2021;

Visti:

• il d.l. 22 aprile 2021, n. 52 «Misure urgenti per la graduale 
ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto del-
le esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19.», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 aprile 
2021, n. 96 che, all’articolo 11, ha prorogato lo stato di emer-
genza fino al 31 luglio 2021;

• il d.l. 23 luglio 2021, n. 105 «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche.», pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale 23 luglio 2021, n. 175 che, all’articolo 1, 
ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2021;

• il d.l. 24 dicembre 2021, n. 221 «Proroga dello stato di emer-
genza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della 
diffusione dell’epidemia da Covid-19, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 24 dicembre 2021, n.  305 che all’articolo 1, 
ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 marzo 2022;

Vista la legge regionale 19 maggio 2021, n. 7 «Legge di Sem-
plificazione 2021» pubblicata sul BURL n. 20 del 21 maggio 2021 
che ha approvato l’art. 10 bis del p.d.l. 162 all’articolo 13 della 
legge regionale medesima che, al fine di rafforzare il tessuto pro-
duttivo regionale nel contesto critico derivante dal permanere 
dell’emergenza da Covid-19 e favorire la ripresa economica e 
sociale ha autorizzato la Giunta regionale a concedere appo-
sita garanzia, fino ad un massimo di 25.000.000,00 di euro com-
plessivi, a sostegno delle piccole e medie imprese (PMI) che, in 
data successiva alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della 
Regione della deliberazione di cui al comma 2, abbiano delibe-
rato, sottoscritto e versato un aumento di capitale e presentato 
alla Regione un programma di investimento, con contestuale 
richiesta di finanziamento regionale, negli ambiti strategici della 
programmazione regionale; 

Richiamata la d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4697 che ha ap-
provato i criteri di una misura per favorire il rafforzamento pa-
trimoniale delle PMI lombarde e la ripresa economica e per la 
concessione della garanzia a sostegno delle piccole e medie 
imprese (PMI) che, in data successiva alla pubblicazione della 

d.g.r. sul bollettino ufficiale della Regione abbiano deliberato, 
sottoscritto e versato un aumento di capitale e presentato alla 
Regione un programma di investimento, con contestuale richie-
sta di finanziamento regionale, negli ambiti strategici della pro-
grammazione regionale;

Dato atto che la richiamata d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4697 
ha, tra l’altro:

• previsto una dotazione finanziaria della misura pari a com-
plessivi 140.000.000,00 di euro, la cui copertura è assicurata 
come di seguito indicato:

 − 100.000.000,00 di euro destinati ai finanziamenti a valere 
su risorse proprie di Finlombarda s.p.a.;

 − 40.000.000,00 di euro a valere su risorse regionali e suddi-
vise in 15.000.000,00 di euro a titolo di contributo a fondo 
perduto (a valere sul capitolo di spesa 14.01.203.8636) e 
25.000.000,00 di euro a titolo di garanzia regionale gratu-
ita (accantonata sul capitolo 11.03.11.545 come previsto 
dalla relazione tecnico-finanziaria dell’articolo 10 bis del-
la legge regionale «Legge di semplificazione 2021»);

• individuato Finlombarda s.p.a. quale soggetto gestore del-
la misura;

• demandato a successivi provvedimenti del Dirigente com-
petente l’adozione di tutti gli atti amministrativi necessari 
per l’attuazione degli interventi sulla base dei criteri della 
deliberazione, ivi compresi i necessari atti contabili, nonché 
l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

• demandato l’approvazione del bando attuativo dei criteri 
conseguentemente alla numerazione della legge regiona-
le «Legge di semplificazione 2021»;

Richiamati:

• il d.d.u.o. 30 giugno 2021, n. 8917 che, in attuazione della 
richiamata d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4697 ha approvato 
il Bando «Patrimonio Impresa – Misura per favorire il rafforza-
mento patrimoniale delle PMI lombarde e la ripresa econo-
mica» demandando a successivo provvedimento l’appro-
vazione dell’incarico a Finlombarda s.p.a. per la definizione 
puntuale delle modalità per l’attuazione e la gestione tec-
nico-finanziaria del bando;

• l’incarico di assistenza tecnica per la misura Bando Patri-
monio Impresa approvato con il d.d.g. 15 settembre 2021, 
n. 12215 avente ad oggetto «Approvazione della proposta 
tecnica ed economica relativa all’incarico di assistenza 
tecnica per la misura Bando Patrimonio Impresa di cui alla 
d.g.r. n. XI/4697 del 12 maggio 2021. Impegno di spesa per 
i costi esterni» e sottoscritto da Regione Lombardia e da Fin-
lombarda s.p.a. il 27 settembre 2021;

Vista la legge regionale 6 agosto 2021, n. 15 «Assestamento al 
bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali» che al com-
ma 7 dell’articolo 4 «Disposizioni finanziarie e modifiche di disposi-
zioni finanziarie», ha modificato l’articolo 13 della legge regionale 
19 maggio 2021, n. 7 «Legge di semplificazione 2021» inserendo 
il comma 1bis che reca «La Giunta regionale è altresì autorizzata 
a utilizzare le risorse destinate alla garanzia per la concessione 
di contributi a fondo perduto» e il comma 3bis che dispone «In 
attuazione del comma 1 bis, nell’esercizio finanziario 2021 la do-
tazione finanziaria della missione 01 ‘Servizi istituzionali, generale 
e di gestione’, programma 03 ‘Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello 
stato di previsione delle spese del bilancio di previsione 2021-
2023 a copertura della garanzia regionale di cui al comma 1 è 
ridotta di euro 15.000.000,00 ed è incrementata per pari importo 
la missione 14 ‘Sviluppo economico e competitività’, programma 
01 ‘Industria, PMI e Artigianato’ - Titolo 2 ‘Spese in conto capitale’ 
dello stato di previsione delle spese del bilancio 2021-2023’;

Richiamati:

•  la d.g.r. 20 settembre 2021, n. XI/5255 che, in attuazione 
della l.r. 15/2021 ha ridotto la dotazione finanziaria destina-
ta alla garanzia regionale sui finanziamenti di Finlombarda 
s.p.a. del Bando Patrimonio Impresa da 25.000.000,00 di 
euro a 10.000.000,00 di euro e incrementato la dotazione 
finanziaria per la concessione dei contributi a fondo perdu-
to di 15.000.000,00 di euro, rideterminando tale dotazione in 
30.000.000,00 di euro;

• il d.d.g. 20 dicembre 2021, n. 17749 con il quale in attua-
zione della d.g.r. 20 settembre 2021 n. XI/5255 è stata ap-
provata la «Proposta di primo atto aggiuntivo all’incarico 
di assistenza tecnica per la misura «Patrimonio Impresa» di 
cui alla d.g.r. n. XI/4697 del 12 maggio 2021», sottoscritto da 
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Regione Lombardia e da Finlombarda s.p.a. il 21 dicembre 
2021;

Dato atto che il Bando Patrimonio Impresa approvato con il 
richiamato d.d.u.o. 30 giugno 2021, n.  8917 stabilisce quanto 
segue:

• il Bando è attuato tramite procedimento valutativo a spor-
tello con una prima finestra di chiusura fissata in data 8 
novembre 2021, prorogata con il d.d.u.o. 8 novembre 2021 
n. 15018 fino ad esaurimento della dotazione finanziaria;

• il Bando si articola in 2 linee di intervento:
 − Linea 1 a cui possono accedere PMI con sede legale e/o 
operativa in Lombardia attive da oltre 12 mesi costituite 
nella forma di impresa individuale o società di persone 
ovvero Liberi professionisti con domicilio fiscale in Lom-
bardia che abbiano avviato l’attività da oltre 12 mesi, 
che si impegnino a trasformarsi in società di capitali e a 
versare entro 60 giorni dalla comunicazione della con-
cessione dell’agevolazione un aumento di capitale pari 
ad almeno 25.000,00 euro;

 − Linea 2 a cui possono accedere PMI con sede legale e/o 
operativa in Lombardia attive da oltre 36 mesi e in pos-
sesso di almeno n. 2 bilanci depositati, che sono già co-
stituite nella forma di società di capitali e che successiva-
mente alla data di pubblicazione della d.g.r. 4697/2021 
(pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n.  19 - Venerdì 14 
maggio 2021) e prima di presentare la domanda di par-
tecipazione al Bando abbiano deliberato un aumento di 
capitale pari ad almeno 75.000,00 euro;

• l’agevolazione per la Linea 1 consiste in un contributo pari 
al 30% dell’aumento di capitale sottoscritto e versato nell’im-
presa beneficiaria e comunque compreso tra un minimo di 
7.500,00 euro e un massimo di 25.000,00 euro per impresa;

• l’agevolazione per la Linea 2:
 − consiste in un contributo pari al 30% dell’aumento di ca-
pitale sottoscritto e versato nell’impresa beneficiaria e co-
munque compreso tra un minimo di 22.500,00 euro (di-
minuito a 7.500,00 euro nel caso di utilizzo dell’aumento 
di capitale anche a copertura delle perdite come previ-
sto all’art. B.2.a comma 3 lett. ii. del Bando) e un massimo 
di 100.000,00 euro per impresa;

 − il contributo è concesso a fronte dell’impegno delle PMI 
alla realizzazione di un programma di investimento alme-
no pari al doppio del contributo;

 − l’impresa potrà alternativamente richiedere il solo contribu-
to regionale oppure il contributo regionale e un finanzia-
mento a medio-lungo termine a Finlombarda s.p.a. finaliz-
zato a sostenere il programma di investimento; l’eventuale 
finanziamento richiesto, ove non attivabile la percentuale 
richiesta da Finlombarda s.p.a. di garanzia del FCG o di 
un Consorzio di Garanzia Collettiva dei Fidi (Confidi) iscritto 
nell’albo unico di cui all’articolo 106 del TUB o nell’elenco di 
cui all’articolo 112 TUB, è assistito dalla garanzia regionale 
gratuita fino all’80% per ogni singolo finanziamento;

• l’istruttoria delle domande, effettuata dal gestore Finlom-
barda s.p.a., prevede una fase di istruttoria formale sia 
per la Linea 1 che per la Linea 2 e una fase di istruttoria 
economico-finanziaria, solo per la Linea 2 e solo in caso di 
richiesta del finanziamento;

• l’istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei 
requisiti di ammissibilità, la regolarità formale e completezza 
documentale della domanda e il rispetto della procedura 
prevista ivi incluse le verifiche in tema di antiriciclaggio;

• l’istruttoria formale sarà svolta con l’ausilio di controlli auto-
matizzati incrociando banche dati in possesso della Regio-
ne Lombardia, dell’Agenzia delle Entrate, dell’INPS, dell’INAIL 
e del Registro delle Imprese;

• nell’ambito dell’istruttoria formale, solo per la Linea 2, verrà 
inoltre valutata la coerenza del programma di investimento 
rispetto alle finalità di cui all’articolo B.2.A del Bando (seguenti 
finalità: attrazione investimenti, reshoring e back shoring; ricon-
versione e sviluppo aziendale; transizione digitale; transizione 
green) verificando altresì la coerenza del programma di inve-
stimento stesso rispetto alle spese ammissibili;

• in caso di esito negativo, entro 20 giorni naturali e consecu-
tivi dal termine della fase di istruttoria formale, il Responsabi-
le del procedimento approva con proprio decreto l’elenco 
delle Domande non ammissibili e provvede alla pubblica-
zione dello stesso sul BURL, e a darne comunicazione ai 
Soggetti Richiedenti;

Richiamato l’art. A.3 «Soggetti beneficiari» comma 1, punto 
B1a) del Bando Patrimonio Impresa che recita: «1) Possono par-
tecipare al presente Bando, i soggetti che posseggono al mo-
mento della presentazione della Domanda i seguenti requisiti:

• B. LINEA 2:
1) PMI che:

a) siano costituite nella forma di società di capitali, 
iscritte al Registro delle Im .......prese, attive da oltre 36 
(trentasei) mesi come risultante da visura camerale e 
in possesso di almeno n. 2 bilanci depositati».»

Visto l’esito negativo dell’istruttoria formale, effettuata da Finlom-
barda s.p.a. in qualità di soggetto Gestore e trasmessa attraverso 
Bandi online al Responsabile del procedimento, riguardante la do-
manda presentata dall’impresa GATTI FILTRAZIONI LUBRIFICANTI DI 
GATTI FABIO & c. s.a.s. a valere sulla linea 2 del bando Patrimonio 
impresa, non ammissibile per la motivazione di seguito riportata: 
la domanda id 4932980 presentata dall’impresa GATTI FILTRAZIONI 
LUBRIFICANTI DI GATTI FABIO & C. s.a.s. (c.f. 03740670983), ora GAT-
TI FILTRAZIONI LUBRIFICANTI s.r.l., risulta non ammissibile in quanto 
l’’impresa si è trasformata da s.a.s. a s.r.l. nel 2023 e, pertanto, non 
risulta conforme ai requisiti richiesti all’art. A.3 «Soggetti beneficiari» 
comma 1, punto B1a) del Bando Patrimonio Impresa;

Dato atto che: 

• con nota prot. n. O1.2023.0020621 del 12 settembre 2023 
(inviata a mezzo PEC e regolarmente consegnata in pari 
data) è stato trasmesso alla succitata impresa, come ve-
rificabile su Bandi online, il preavviso di diniego all’acco-
glimento della domanda, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 
241/1990, per la motivazione sopra indicata;

• si è concesso, contestualmente, alla suddetta impresa un 
termine di 10 giorni per la presentazione di eventuali contro-
deduzioni, precisando che, trascorso inutilmente tale termi-
ne, la domanda sarebbe stata oggetto di un provvedimen-
to di non ammissibilità al contributo;

Rilevato, che il termine di 10 giorni indicato nella predetta no-
ta del 12 settembre 2023 è scaduto in data 22 settembre 2023 
e che ad oggi non sono pervenute da parte dell’impresa GAT-
TI FILTRAZIONI LUBRIFICANTI s.r.l. controdeduzioni in risposta alla 
suddetta comunicazione;

Ritenuto, pertanto, di non ammettere alla concessione, a se-
guito del sopra richiamato esito negativo dell’istruttoria formale, 
ai sensi dell’art. A.3, comma 1, punto B1a) del Bando Patrimonio 
Impresa, la domanda con id 4932980, presentata dall’impresa 
GATTI FILTRAZIONI LUBRIFICANTI DI GATTI FABIO & C. S.a.s., ora GAT-
TI FILTRAZIONI LUBRIFICANTI S.r.l., a valere sulla linea 2 del Bando 
Patrimonio Impresa;

Dato atto che:

• il presente provvedimento è assunto entro i termini previsti 
dall’art. C.3.b., comma 8, del Bando Patrimonio Impresa;

• il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della Legge 
241/90, che avverso il presente provvedimento è diritto degli 
interessati esperire ricorso giurisdizionale al T.A.R., secondo le 
modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, alternati-
vamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente provvedimento sul BURL;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n.  34 «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabili-
tà della Regione» e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1 
«Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e successi-
ve modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale»;

Richiamati i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura e 
in particolare la d.g.r. n. XII/628 del 13 luglio 2023 «IX provvedi-
mento organizzativo 2023» con la quale alla dott.ssa Maria Car-
la Ambrosini è stato conferito l’incarico, con decorrenza 15 luglio 
2023, di Dirigente dell’Unità Organizzativa «Sostegno agli investi-
menti e all’innovazione delle imprese e cooperazione», con le 
relative competenze;

DECRETA
per i motivi indicati in premessa
1. Di non ammettere alla concessione, a seguito dei sopra ri-

chiamati esiti negativi  dell’istruttoria formale, la domanda con 
id 4932980, presentata dall’impresa  GATTI FILTRAZIONI LUBRIFI-
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CANTI DI GATTI FABIO & C. s.a.s., ora GATTI FILTRAZIONI  LUBRIFI-
CANTI s.r.l., a valere sulla linea 2 del Bando Patrimonio Impresa.

2. Di dare atto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 
241/90, che avverso il presente provvedimento è diritto degli 
interessati esperire ricorso giurisdizionale al T.A.R., secondo le 
modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, alternati-
vamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente provvedimento sul BURL.

3. Di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013.

4. Di trasmettere il presente provvedimento a Finlombarda 
S.p.A. e disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia e sul portale Bandi online - www.bandi.
regione.lombardia.it, nonché di trasmetterlo all’impresa sopra 
indicata. 

Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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D.d.s. 29 settembre 2023 - n. 14706
2021IT16RFPR010 – Fondo «Lombardia Venture» per sostenere 
start up e scale up nell’accesso al capitale di rischio a valere 
sull’azione 1.3.2 «Sostegno all’accesso al credito» del PR 
FESR Lombardia 2021-2027 – Approvazione delle proposte 
ammesse all’investimento di Lombardia Venture di cui al d.d.s. 
3 febbraio 2023, n. 1374 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
START UP, INNOVAZIONE

 E ACCESSO AL CREDITO PER LE IMPRESE 
Visti:
– il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commis-

sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali 
e d’Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la 
programmazione 2021-2027;

– il d.pr. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020», ove applicabile;

– il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027;

– il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di Coesione;

– il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fon-
do europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacol-
tura (FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 
nonché al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

– l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano 
e adottato a seguito di negoziato dalla Commissione Eu-
ropea con Decisione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, 
che definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi 
Strutturali e di Investimenti Europei (di seguito per brevità, 
«i Fondi SIE») e rappresenta il vincolo di contesto nell’am-
bito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare 
i propri Programmi al fine di affrontare il problema della di-
soccupazione e a incentivare la competitività e la crescita 
economica;

Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed in 
particolare:

– l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fina-
lità di crescita competitiva e di attrattività del contesto ter-
ritoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni per 
favorire gli investimenti in particolare negli ambiti dell’inno-
vazione, della ricerca, delle infrastrutture immateriali, dello 
sviluppo sostenibile, attraverso l’erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di in-
tervento finanziario;

– l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità 
attuative per il perseguimento delle finalità previste dalla 
legge;

Richiamata la d.c.r. 20 giugno 2023, n. XII/42 «Programma re-
gionale di sviluppo sostenibile della XII Legislatura»;

RICHIAMATI:
– la d.g.r. 4 aprile 2022, n. XI/6214 avente ad oggetto: «Appro-

vazione delle proposte di Programma Regionale a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-
2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale 
Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia»;

– il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale 2021-2027 (PR FESR 2021-2027) adottato 
con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
C (2022) 5671 final del 1 agosto 2022;

– la d.g.r. 5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’ap-
provazione da parte della commissione europea del pro-
gramma regionale a valere sul FONDO SOCIALE EUROPEO 
PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione 
CE C(2022)5302 del 17  luglio  2022) e del PROGRAMMA 

REGIONALE A VALERE SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di esecu-
zione CE C(2022)5671 del 01 agosto 2022) e contestuale 
approvazione dei documenti previsti dalla valutazione am-
bientale strategica del PR FESR 2021-2027;

– la d.g.r. 21 novembre 2022, n. XI/7402 avente ad oggetto: 
«Fondo Lombardia Venture per sostenere start up e scale 
up nell’accesso al capitale di rischio a valere sull’azione 
1.3.2 «Sostegno all’accesso al credito» del PR FESR Lombar-
dia 2021-2027 - approvazione dei criteri»;

– il d.d.s. 3 febbraio 2023, n. 1374 avente ad oggetto: «Fon-
do Lombardia Venture per sostenere start up e scale up 
nell’accesso al capitale di rischio a valere sull’azione 1.3.2 
«Sostegno all’accesso al credito» del PR FESR Lombardia 
2021-2027 - Approvazione dell’Avviso per la selezione dei 
Fondi di Venture Capital (VC), in attuazione della d.g.r. 21 
novembre 2022, n. XI/7402» con una dotazione complessi-
va di 40 milioni;

– il d.d.g. 3 febbraio 2023, n. 1401 con cui è stata approvata 
l’offerta tecnica ed economica dell’Accordo di finanzia-
mento tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a. per 
la gestione del fondo di partecipazione Lombardia Ven-
ture (di cui alla l.r. n.  17/2022 e alla d.g.r. n. XI/7402 del 
21 novembre 2022);

– la Convenzione Quadro in essere tra la Giunta Regionale e 
Finlombarda s.p.a.e registrata nel repertorio convenzioni e 
contratti regionali il 13 gennaio 2022 al n. 12948/RCC, in 
vigore sino al 31 dicembre 2024;

– il d.d.s. 21 marzo 2023, n. 4203 è stato assunto l’impegno 
di spesa di € 40.178.432,16 a favore di Finlombarda s.p.a. 
con contestuale liquidazione della somma da trasferire ai 
Gestori di Fondi di Venture Capital selezionati con apposito 
avviso ex d.g.r. 21 novembre 2022, n. XI/7402;

– il d.d.g. 24 maggio 2023, n.  7776 avente ad oggetto: 
«2021IT16RFPR010 – Fondo «Lombardia Venture» per soste-
nere start up e scale up nell’accesso al capitale di rischio 
a valere sull’azione 1.3.2 «Sostegno all’accesso al credito» 
del PR FESR Lombardia 2021-2027 – Costituzione Nucleo 
Valutazione per la selezione delle proposte presentate dai 
Fondi di Venture Capital sull’avviso di cui al decreto 3 feb-
braio 2023, n. 1374 ex d.g.r. 21 novembre 2022, n. XI/7402; 

– il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR FESR 
2014- 2020, adottato con Decreto n. 11912 del 18 novem-
bre 2016 e da ultimo integrato con d.d.u.o. 19 luglio 2022, 
n.  10540, applicabile nelle more di approvazione del Si-
stema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR FESR 
2021- 2027;

– il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR FESR 
2021 - 2027, adottato con Decreto 30 giugno 2023, n. 9842;

– il d.d.g. 6 settembre 2023, n. 1304 avente ad oggetto «Ag-
giornamento decreto n. 7776/2023 di costituzione Nucleo 
di Valutazione per la selezione delle proposte presentate 
dai Fondi di Venture Capital a valere sul bando «Lombar-
dia Venture» – ex d.g.r. 21 novembre 2022, n. XI/7402 – de-
creto 3 febbraio 2023, n. 1374, a seguito dei provvedimenti 
organizzativi conseguenti alla XII Legislatura»; 

Dato atto che il Programma Regionale a valere sul Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia 
(PR FESR 2021-2027) prevede;

– nell’ambito dell’Asse 1 – «Un’Europa più competitiva e intel-
ligente», l’Obiettivo Specifico 1.3 – «Rafforzare la crescita so-
stenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti 
di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produtti-
vi», e l’Azione 1.3.2 «Sostegno all’accesso al credito» la spe-
rimentazione di modelli innovativi di accesso al credito da 
parte delle imprese, anche sostenendo il capitale di rischio 
(es. private equity, venture capital);

– la ripartizione finanziaria, ai sensi della decisione C(2022) 
5671 final del 01 agosto 2022, relativa al PR - FESR 2021-2027 
di Regione Lombardia tra i capitoli di spesa come segue: 
40% risorse UE, 42% risorse Stato, 18% risorse Regione;

Richiamate
– la legge regionale 8 agosto 2022, n.  17 Assestamento al 

bilancio 2022 - 2024 con modifiche di leggi regionali che, 
all’art. 4 comma 5, lettera c) istituisce e conferisce in ge-
stione a Finlombarda s.p.a., autorizzandone la gestione 
fuori bilancio ai sensi dell’Allegato 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pub-
blica), il Fondo «Finanza alternativa» destinato ad attivare 
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strumenti di venture capital o altri strumenti finanziari fi-
nalizzati alla crescita dell’impresa e alla sottoscrizione di 
capitale di espansione, con una dotazione iniziale di euro 
40.000.000,00, comprensiva dei costi di gestione;

– la legge regionale 7 agosto 2023, n. 2 Assestamento al bi-
lancio 2023 – 2025 con modifiche di leggi regionali nonché 
la d.g.r. 8 agosto 2023 n. 842 di integrazione al documen-
to tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
2023-2025 e aggiornamento dei relativi documenti tecnici 
di accompagnamento» tra cui rientra il programma an-
nuale di attività di Finlombarda s.p.a. e il relativo prospetto 
di raccordo del bilancio regionale e il piano di attività della 
medesima società in house;

Dato atto che, il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-
2027, ha approvato nella seduta di insediamento del 29 settem-
bre 2022, i criteri di selezione dell’asse 1 - Un’Europa più competi-
tiva e intelligente - Obiettivo Specifico 1.3 – «Rafforzare la crescita 
sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di 
lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi» - Azio-
ne 1.3.2 «Sostegno all’accesso al credito»;

Visti gli Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere 
gli investimenti per il finanziamento del rischio (2021/C 508/01) 
e in particolare il paragrafo la sez. 2.18 «Gli Stati membri posso-
no decidere di concepire misure di finanziamento del rischio in 
modo che queste non comportino aiuti di Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 107, paragrafo 1, del trattato, ad esempio perché sono 
conformi al criterio dell’operatore in un’economia di mercato» 
valutando le operazioni di mercato alla luce della Comunicazio-
ne della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di stato di 
cui all’art. 107, par. 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea (2016/C/262/01);

Vista la Comunicazione della Commissione Europea sulla 
nozione di aiuto di stato di cui all’art. 107, par. 1, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea (2016/C/262/01), con par-
ticolare riferimento ai punti:

− «18 «quando un’operazione è effettuata secondo le stesse 
modalità e condizioni (e quindi con lo stesso livello di ri-
schio e di remunerazione) da enti pubblici e da operatori 
privati che si trovano in una situazione analoga (operazio-
ne a condizioni di parità o pari passu) si può, di norma, 
dedurre che tale operazione corrisponda a condizioni di 
mercato»;

− «84 «La conformità di un’operazione alle condizioni di mer-
cato può essere direttamente stabilita attraverso informa-
zioni di mercato riguardanti specificamente l’operazione 
nelle seguenti situazioni: i) quando l’operazione viene ef-
fettuata a condizioni di parità (pari passu) da enti pubblici 
e operatori privati; o ii) quando riguarda la vendita e l’ac-
quisto di attivi, beni e servizi (o altre operazioni comparabi-
li) effettuati attraverso una procedura di selezione concor-
renziale, trasparente, non discriminatoria e incondizionata»;

− «87 «In particolare, per considerare che un’operazione è 
svolta a condizioni di parità, occorre valutare i seguenti 
criteri:

• se l’intervento degli organismi pubblici e degli operatori 
privati è deciso ed eseguito in modo contemporaneo o 
se tra i due interventi è trascorso un intervallo di tempo 
ed è subentrato un cambiamento della congiuntura 
economica,

• se le modalità e le condizioni dell’operazione sono 
identiche per gli enti pubblici e tutti gli operatori priva-
ti interessati, tenendo conto anche della possibilità di 
aumentare o di diminuire il livello di rischio nel tempo,

• se l’intervento degli operatori privati ha una vera rilevan-
za economica e non è soltanto simbolico o marginale,

• se la posizione di partenza degli enti pubblici e degli 
operatori privati interessati è comparabile riguardo 
all’operazione, tenendo conto, ad esempio, della loro 
precedente esposizione economica nei confronti delle 
imprese interessate (cfr. la sezione 4.2.3.3), delle siner-
gie che possono essere conseguite, della misura in cui 
i diversi investitori sostengono i costi simili di transazio-
ne o di qualsiasi altra circostanza specifica per l’ente 
pubblico o l’operatore privato che potrebbe falsare il 
confronto»;

Dato atto che il Fondo «Lombardia Venture» non prevede 
nessun trattamento differenziato degli investitori privati (non 
usufruendo pertanto dell’opzione di cui all’art. 61 del Regola-
mento (UE) n. 2021/1060) e investe risorse finanziarie a favore 
dei destinatari finali, in una logica di operatore in economia di 

mercato con una ripartizione paritaria delle perdite e simme-
trica degli utili tra investitori privati e investitore pubblico, senza 
rilevare ai sensi della disciplina comunitaria sugli aiuti di stato;

Dato atto che la d.g.r. 21 novembre 2022, n. XI/7402 
«2021IT16RFPR010 – Fondo «Lombardia Venture» per sostenere 
start up e scale up nell’accesso al capitale di rischio a valere 
sull’azione 1.3.2 «Sostegno all’accesso al credito» del PR FESR 
Lombardia 2021-2027 - Approvazione dei criteri» ha stabilito 
quanto segue:

− di attivare una misura finalizzata a sostenere l’accesso al ca-
pitale di rischio (equity) attraverso interventi di Venture Ca-
pital a favore di start-up e scale-up deep tech, favorendo lo 
sviluppo del mercato di capitale di rischio e attirando altri 
investimenti in capitale di rischio nelle imprese attraverso 
un approccio di partenariato con investitori privati me-
diante un fondo di partecipazione (secondo le definizioni 
di cui all’articolo 2 del Regolamento  (UE) n.  2021/1060) 
denominato «Lombardia Venture», che sottoscriverà quote, 
o altri strumenti partecipativi, emessi, per il tramite di fondi 
paralleli, da Fondi di Venture Capital e destinati a interventi 
ammissibili a favore di start up e scale up deep tech che 
non si trovano in fase di pree-seed e seed;

− i Fondi di Venture Capital saranno selezionati attraverso una 
procedura di selezione aperta, trasparente e non discrimi-
natoria operata dal Dirigente competente della Direzione 
Generale Sviluppo Economico di Regione Lombardia, se-
condo i criteri di cui all’Allegato A, parte integrante e so-
stanziale della medesima Deliberazione;

− potranno inviare una proposta di investimento a valere sulla 
procedura di selezione i soggetti gestori di Fondi di Venture 
Capital che:

• siano fondi di investimento alternativi di diritto italiano 
(FIA), ivi inclusi i FIA UE (fondi alternativi di diritto comu-
nitario), specializzati in investimenti in equity in imprese 
deep tech non quotate;

• siano gestiti da soggetti autorizzati o registrati, ai sensi 
della Direttiva 2011/61/UE;

• siano già costituiti, oppure in fase di costituzione al 
momento della presentazione della proposta di investi-
mento;

− Lombardia Venture investirà, per il tramite di fondi paralle-
li, nei Fondi di Venture Capital selezionati alle seguenti 
condizioni: il commitment di Lombardia Venture, per cia-
scun Fondo di VC selezionato, non potrà essere inferiore a 
10.000.000,00 e superiore a 20.000.000,00 euro e comun-
que non potrà rappresentare oltre il 20% del commitment 
di ciascun Fondo; la quota del 20% di investitore di mino-
ranza andrà valutata considerando l’aggregato tra fondo 
parallelo e gli altri sottoscrittori;

− gli investimenti azionari non devono superare (includendo 
l’investimento iniziale ed eventuali follow-on), per le risorse 
di Lombardia Venture, la soglia massima di 5.000.000,00 
euro per destinatario finale; in caso di investimenti di valore 
minore o uguale a 10.000.000,00 euro, devono garantire 
per ciascun intervento ammissibile un rapporto iniziale 
(esclusi pertanto eventuali follow-on realizzati oltre il pe-
riodo di investimento) del 50% tra le risorse di Lombardia 
Venture e le risorse degli altri sottoscrittori; in caso di investi-
menti di valore superiore a 10.000.000,00 euro, la quota di 
investimento realizzata mediante l’utilizzo di risorse di Lom-
bardia Venture sarà pari a 5.000.000,00 euro;

− la dotazione finanziaria iniziale del Fondo «Lombardia Ven-
ture» è pari ad euro 40.000.000,00 a valere sulle risorse del 
«Fondo finanza alternativa» istituito con legge regionale 8 
agosto 2022, n. 17, nell’ambito del PR FESR 2021-2027, com-
prensiva delle commissioni di gestione del fondo di parte-
cipazione e dei fondi specifici ai sensi dell’art. 59 e 68 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 

− è individuata Finlombarda s.p.a. quale Soggetto Gestore 
del Fondo Lombardia Venture essendo in possesso dei 
requisiti del soggetto gestore di strumenti finanziari di cui 
all’articolo 59 paragrafo 3 lett. c) del Regolamento  (UE) 
n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
24 giugno 2021;

Dato atto che l’Avviso approvato con il soprarichiamato de-
creto 3 febbraio 2023, n. 1374 stabilisce al punto C.1 «Selezione 
dei fondi di Venture Capital» quanto segue: 

− la procedura di selezione delle proposte di investimento pre-
sentate dai gestori di Fondi di Venture Capital è attuata tra-
mite procedimento valutativo a graduatoria;
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− la selezione delle proposte di investimento è espletata da 
Regione Lombardia ed è articolata in una fase di istrutto-
ria formale e di merito. L’istruttoria di merito è svolta con 
il supporto del Nucleo di Valutazione nominato con il so-
prarichiamato decreto 24 maggio 2023, n. 7776 e prevede 
l’assegnazione a ciascuna proposta di un punteggio da 
0 a 100. Possono essere selezionati unicamente i fondi di 
Venture Capital che ottengono un punteggio complessivo 
superiore o uguale a 60 punti; 

− l’istruttoria di ammissibilità formale sarà finalizzata alla verifi-
ca dei seguenti aspetti e requisiti:
a) correttezza della modalità di presentazione della 

Proposta;
b) completezza, regolarità formale e sostanziale della 

documentazione prodotta e sua conformità rispetto a 
quanto richiesto dall’Avviso nonché l’assolvimento de-
gli obblighi di bollo;

c) sussistenza dei requisiti di partecipazione dei Gestori di 
cui all’articolo A.6 comma 1 previsti dall’Avviso.

− l’istruttoria di merito si comporrà di tre sotto fasi:
d) verifica di coerenza rispetto all’Avviso;
e) valutazione;
f) proposta di assegnazione del commitment;

− la verifica di coerenza rispetto all’Avviso verterà sulla rispon-
denza dei contenuti del regolamento del Fondo di VC Am-
missibile (o della bozza di regolamento del Fondo di VC 
Ammissibile, se il Fondo di VC Ammissibile non è ancora 
stato costituito) e della bozza di regolamento del Fondo 
Parallelo LV rispetto al presente Avviso in termini di investi-
menti ammissibili, target, dimensionamento, durata e ele-
menti inerenti il regime di aiuto di cui all’articolo B.1.d;

− in caso di sostanziale coerenza rispetto all’Avviso, al netto 
di eventuali specifiche che potranno essere demandate 
alla successiva fase di negoziazione preventiva alla stipula 
dell’Accordo di Finanziamento, si procederà con la suc-
cessiva fase di valutazione e all’assegnazione dei punteg-
gi. In caso contrario, Regione Lombardia potrà procedere 
all’esclusione della Proposta;

− per la verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità for-
male e per l’istruttoria di merito, Regione Lombardia potrà 
chiedere ai Gestori di fornire la documentazione ad atte-
stazione di quanto dichiarato e potranno essere richieste 
integrazioni e/o chiarimenti;

− al termine della fase di assegnazione dei punteggi, Regione 
Lombardia, su proposta del Nucleo di valutazione, proce-
derà con l’assegnazione dell’importo del commitment ai 
Fondi di Venture Capital ammissibili. L’importo del com-
mitment assegnato a ciascun Fondo di Venture Capital 
ammissibile verrà definito sulla base dell’importo richiesto 
in sede di presentazione della proposta. In caso in cui le 
richieste siano superiori alle disponibilità di Lombardia 
Venture, l’importo del commitment sarà assegnato pro-
porzionalmente in funzione della richiesta e nel rispetto del 
commitment di Lombardia Venture minimo (10.000.000,00 
di euro);

− l’istruttoria delle proposte si conclude con l’adozione dei 
provvedimenti di ammissione delle proposte presentate, 
entro un termine massimo di 120 (centoventi) giorni solari 
e consecutivi decorrenti dalla data ultima di presentazio-
ne delle proposte medesime, salvo sospensione dei termi-
ni per richieste di integrazioni ai sensi di quanto previsto 
all’articolo C.1.c; 

− a seguito dell’adozione dei provvedimenti di ammissione 
delle proposte presentate Regione Lombardia invia l’esito 
dell’istruttoria a ciascun Gestore all’indirizzo di Posta Elet-
tronica Certificata (PEC) indicato in Proposta nonché, in 
caso di ammissione, la specifica dell’entità del commit-
ment concesso. Si avvierà una fase di negoziazione con 
Finlombarda per la stipula dell’Accordo di Finanziamento 
con Finlombarda medesima e la definizione dei documen-
ti operativi relativi al Fondo di VC selezionato;

Dato atto che:
− in fase di costituzione del Nucleo di Valutazione di cui al 

richiamato decreto 7776/2023, in applicazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione vigente adottato 
con d.g.r. n. XI/6089 del 14 marzo 2022, sono stati svolti i 
necessari accertamenti sull’assenza di precedenti per re-
ati contro la pubblica amministrazione (previsti dal capo I 

Titolo II – Libro secondo del Codice penale), come stabili-
to dall’art. 35 bis del d.lgs. 165/2011, nonché quelli relativi 
alla insussistenza di situazioni di incompatibilità o conflitto 
di interessi che ostino, ai sensi della normativa, all’espleta-
mento dell’incarico in argomento, attraverso l’acquisizione 
di dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli inte-
ressati ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;

− sono state attivate le verifiche attraverso controlli a campio-
ne ai sensi dell’art. 71 del citato d.p.r. n. 445/2000, effettua-
to su 1 componente di commissione individuato con tecni-
che di campionamento casuale;

− le verifiche hanno dato gli esiti di seguito indicati: 
g) richiesta alla competente Procura della Repubblica 

di informazioni circa l’insussistenza o meno di carichi 
pendenti per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del 
Libro secondo del Codice Penale, per la quale è sta-
to acquisito il certificato (prot. n. O1.2023.0014899 del 
16  giugno  2023) dal quale risulta l’assenza di carichi 
pendenti;

h) richiesta alla competente Procura della Repubblica 
del Casellario Giudiziale, dalla cui acquisizione (prot. n. 
O1.2023.0012918 del 31 maggio 2023 30 maggio 2023) 
nulla risulta;

i)  richiesta (prot. n. O1.2023.0012918 del 31 maggio 2023) 
e acquisizione (prot. n. O1.2023.0015027 del 20 giugno 
2023) del Certificato di Famiglia al competente Comu-
ne e verifica della titolarità di eventuali incarichi presso 
imprese o cariche pubbliche presso Pubbliche Ammini-
strazioni, per il membro estratto e i suoi partenti e affini 
entro il secondo grado, tramite consultazione del Regi-
stro delle Imprese e dell’Anagrafe degli amministratori 
locali e regionali tenuta dal Ministero dell’Interno;

Datto atto che:
−  sono pervenute sulla piattaforma informatica Bandi on li-

ne, nel periodo dal 14 febbraio 2023 (dalle ore 14,00) al 9 
maggio 2023 (entro le ore 17,00), n. 7 proposte da parte di 
Gestori di Fondi di Venture Capital;

−  a seguito dell’istruttoria formale, tutte le n. 7 proposte sono 
risultate ammissibili;

−  a seguito dell’istruttoria di merito, il Nucleo di Valutazione 
nelle sedute del 7- 17- 21 - 25 – 31 luglio 2023 e 13 – 15 – 18 
e 29 settembre 2023, come da verbali agli atti dell’ufficio, 
ha esaminato le n.  7 proposte formalmente ammissibili, 
assegnando a ciascuna i punteggi e l’importo del com-
mitment di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

Dato atto che la verifica in tema di regolarità contributiva ha 
dato esito regolare per i gestori dei Fondi di Venture Capital in-
dicati nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, come risulta dai Documenti Unici di Regolarità 
Contributiva (DURC) agli atti dell’ufficio;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159 (Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) 
e s.m.i., e in particolare l’articolo 84, commi 2 e 3 concernenti, 
rispettivamente, la comunicazione antimafia e l’informazione 
antimafia;

Dato atto che, per quanto riguarda le disposizioni in materia 
di informazione antimafia previste dal D.lgs. 159/2011 e s.m.i.:

− in fase di adesione, tutti i Fondi di Venture Capital richiedenti 
hanno dichiarato, ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000, 
nella domanda di agevolazione di essere in regola con la 
normativa antimafia vigente di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 e s.m.i.;

− nella fase di istruttoria formale si è proceduto a richiedere 
il rilascio dell’informazione antimafia, attraverso la Banca 
Dati Nazionale Antimafia (BDNA) per tutti i Gestori dei Fon-
di di Venture Capital;

− non è pervenuto ad oggi il nulla osta per nessun Gestore;
Ritenuto di:
− approvare l’elenco delle proposte ammesse all’investimen-

to di Lombardia Venture e assegnare il commitment alle tre 
proposte che hanno ottenuto il punteggio maggiore, co-
me indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

− demandare a Finlombarda la fase di negoziazione con i 
Fondi di VC selezionati ai fini della stipula dell’Accordo di 
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Finanziamento con Finlombarda medesima e la definizio-
ne dei documenti previsti dall’Avviso e la stipula dell’Ac-
cordo di finanziamento;

− prevedere, qualora i tre Gestori dei Fondi di VC selezionati 
non dovessero completare l’iter previsto dall’Avviso per la 
stipula dell’Accordo di Finanziamento, si procederà a con-
tattare gli altri Gestori in ordine di punteggio;

Dato atto che le risorse da trasferire ai Gestori dei Fondi di VC 
selezionati sono già nelle disponibilità di Finlombarda s.p.a. co-
me da richiamato d.d.s. 21 marzo 2023, n. 4203;

Stabilito di:
− approvare sotto condizione risolutiva le proposte presentate 

dai Gestori di Fondi di Venture Capital indicate nell’allega-
to A, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, ai sensi degli articoli 90, 91 e 92 comma 3 del d. 
lgs. 159/2011, considerato che sono decorsi 30 giorni dalla 
richiesta dell’informazione antimafia in assenza del rilascio 
del nulla osta;

− provvedere, nel caso in cui successivamente all’adozione 
del presente atto venga rilasciata dal Prefetto la comuni-
cazione antimafia interdittiva, all’adozione del provvedi-
mento di decadenza;

Attestato che si provvederà alla pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURL, sul portale Bandi Online (www.bandi.
regione.lombardia.it) e sul sito regionale dedicato alla Program-
mazione Comunitaria;

Dato atto altresì che il presente provvedimento è assunto nel 
rispetto dei termini procedimentali previsti dall’art. C.3.a comma 
2 dell’Avviso, considerato che le richieste di integrazione hanno 
sospeso i termini procedimentali dal 29 luglio al 4 settembre; 

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la legge regionale n. 34 del 31 marzo 1978 («Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabi-
lità della Regione») e il regolamento regionale n. 1 del 2 aprile 
2001 («Regolamento di contabilità della Giunta regionale e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni»), nonché la Legge Regio-
nale 30 dicembre 2022 n. 35 (Bilancio di previsione 2023-2025);

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Visti:
−  la d.g.r. 13 luglio 2023, n. XII/628 che ha approvato il IX 

Provvedimento organizzativo del 2023 di aggiornamento 
dell’assetto organizzativo e di assegnazione degli incari-
chi per le strutture organizzative della Direzione Generale 
Sviluppo Economico e ha attribuito la responsabilità del 
Programma FESR 2021-2027 per le misure di competenza 
della stessa Direzione generale al Dirigente della Unità Or-
ganizzativa «Programmazione Comunitaria, Commercio e 
raccordo con la DG URI»;

− il decreto 24 luglio 2023, n. 11144 con il quale il Responsa-
bile del PR FESR 2021-27 per la Direzione Generale Svilup-
po Economico, nominato con decreto 19 luglio 2023, ha 
delegato al dirigente pro-tempo della Struttura «Start up, 
Innovazione e Accesso al credito per le imprese» la respon-
sabilità dell’Azione 1.3.2. «Sostegno all’accesso al credito 
– Fondo Lombardia Venture» del PR FESR 2021-2027 delle 
attività relative all’approvazione del bando, selezione e 
concessione»

− la d.g.r. n. XII/628 del 13 luglio 2023 «IX Provvedimento Orga-
nizzativo 2023» con la quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente della Struttura Start Up, Innovazione e Accesso al 
credito per le imprese a Gessyca Golia;

DECRETA
1. Di approvare l’elenco delle proposte ammesse all’investi-

mento di Lombardia Venture e assegnare il commitment alle tre 
proposte che hanno ottenuto il punteggio maggiore, come indi-
cato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

2. Di approvare sotto condizione risolutiva le proposte presen-
tate dai Gestori di Fondi di Venture Capital indicate nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai 
sensi degli articoli 90, 91 e 92 comma 3 del d. lgs. 159/2011, con-

siderato che sono decorsi 30 giorni dalla richiesta dell’informa-
zione antimafia in assenza del rilascio del nulla osta.

3. Di provvedere, nel caso in cui successivamente all’adozio-
ne del presente atto venga rilasciata dal Prefetto la comunica-
zione antimafia interdittiva, all’adozione del provvedimento di 
decadenza.

4. Di prevedere, qualora i tre Gestori dei Fondi di VC selezio-
nati, non dovessero completare l’iter previsto dall’Avviso per la 
stipula dell’Accordo di Finanziamento, si procederà a contattare 
gli altri Gestori in ordine di punteggio.

5. Di dare atto che il Fondo «Lombardia Venture» non preve-
de nessun trattamento differenziato degli investitori privati (non 
usufruendo pertanto dell’opzione di cui all’art. 61 del Regola-
mento (UE) n. 2021/1060) e investe risorse finanziarie a favore 
dei destinatari finali in una logica di operatore in economia di 
mercato, con una ripartizione paritaria delle perdite e simme-
trica degli utili tra investitori privati e investitore pubblico, senza 
rilevare ai sensi della disciplina comunitaria sugli aiuti di stato.

6. Di demandare a Finlombarda la fase di negoziazione 
con i Fondi di VC selezionati ai fini della stipula dell’Accordo 
di Finanziamento con Finlombarda medesima e la definizione 
dei documenti previsti dall’Avviso e la stipula dell’Accordo di 
finanziamento.

7. Di trasmettere il presente provvedimento ai Gestori dei Fon-
di di VC di cui all’Allegato A, nonché a Finlombarda s.p.a., in 
qualità di soggetto gestore del Fondo «Lombardia Venture» per 
gli adempimenti di competenza.

8. Di attestare che, contestualmente alla data di adozione del 
presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013.

  Il dirigente
Gessyca Golia

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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n. GESTORE FONDO PRINCIPALE id proposta partita i.v.a. 
Gestore

data 
protocollo numero protocollo

data 
richiesta 
antimafia 

data nulla osta regolarità 
contributiva Punteggio

importo 
commitment 

richiesto

importo 
commitment 

assegnato
4 360 CAPITAL PARTNERS 360 Capital Italia SICAF SpA 4609658 12437150969 09/05/2023 O1.2023.0011552 05/07/2023          // SI 91,70                   € 12.000.000,00 € 10.000.000,00
1 UNITED VENTURES SGR S.P.A. United Ventures III 4477258 8083670961 14/04/2023 O1.2023.0010684 20/07/2023          // SI 71,90                   € 20.000.000,00 € 14.589.000,00
2 INDACO SGR S.P.A. Indaco Ventures I 4576639 9586810963 08/05/2023 O1.2023.0011502 24/07/2023          // SI 70,70                   € 20.000.000,00 € 14.589.000,00
7 PRIMO VENTURES SGR S.P.A. Primo Digital 4618137 9168310960 09/05/2023 O1.2023.0011544 24/07/2023          // SI 67,50                   € 13.000.000,00          //
6 P101 SGR S.P.A. EUVECA Programma 101 SICAF SpA 4612630 8154120961 09/05/2023 O1.2023.0011567 24/07/2023          // SI 65,60                   € 20.000.000,00          //
3 FONDO ITALIANO D'INVESTIMENTO SGR SPA FITEC II 4590872 6968440963 05/05/2023 O1.2023.0011448 24/07/2023          // SI 64,10                   € 12.500.000,00          //
5 Vertis SGR SpA Vertis Venture 5 scale up 4611955 5707511217 04/05/2023 O1.2023.0011396 05/07/2023          // SI 60,60                   € 10.000.000,00          //

Allegato A - Elenco proposte presentate dai Gestori di VC ammesse all'investimento di "Lombardia Venture" e assegnazione del relativo commitment
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D.d.u.o. 26 settembre 2023 - n. 14302
Impegno di spesa a favore del comune di Mulazzano  (LO), 
ai sensi del r.r. 2/2012 e per gli effetti dell’art. 250 del d.lgs. 
152/2006, nella misura di euro 126.848,00 sul capitolo 
n.  9.01.203.10755 del bilancio 2023 per la realizzazione 
dell’intervento di bonifica nell’area Immobiliare 90 - Nuova 
Cromotime situata in via Alessandrini frazione Cassino 
d’Alberi – CUP E28H23000520002

IL DIRIGENTE DELLA U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI E BONIFICHE 
Visti:

• la l. 28 dicembre 1995, n. 549, recante «Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica», e in particolare l’articolo 3, 
commi da 24 a 40, che ha istituito il tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti solidi, di seguito «tributo spe-
ciale»;

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in materia 
ambientale», in particolare il Titolo V «Bonifica di siti conta-
minati» e s.m.i.;

• la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della pro-
grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e successive modificazioni e integrazioni;

• la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestio-
ne dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche» e s.m.i.;

• il r.r. 15 giugno 2012, n. 2 «Attuazione dell’art. 21 della legge 
regionale 12 dicembre 2003, n.  26 – Disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale. Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 
di risorse idriche – relativamente alle procedure e ripristino 
ambientale dei siti inquinati»;

• il d.lgs. 33/2013 «Riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche am-
ministrazioni»;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 6408 del 23 mag-
gio 2022 di approvazione dell’aggiornamento del Programma 
Regionale di Bonifica delle aree inquinate;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.  814 del 31  lu-
glio  2023 «Realizzazione degli interventi di bonifica ai sensi 
dell’art. 250 del d.lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 - Prima programmazio-
ne economico-finanziaria 2023»;

Atteso che nel territorio del comune di Mulazzano (LO) è ubi-
cato il sito da bonificare denominato «Area Immobiliare 90 – 
Nuova Cromotime» situata in via Alessandrini fr. Cassino d’Alberi;

Visto il d.d.u.o. attività estrattive, bonifiche e pianificazione ri-
fiuti n. 10909 del 20 novembre 2014 di impegno di € 226.529,60 
per la realizzazione della caratterizzazione integrativa, la messa 
in sicurezza delle acque sotterranee e l’elaborazione del proget-
to operativo di bonifica relative all’area denominata «Immobilia-
re 90 - Nuova Cromotime» situata in via Alessandrini fr. Cassino 
d’Alberi nel comune di Mulazzano (LO); 

Vista la nota del 16  novembre  2022, acquisita al prot. reg. 
n. 16590 del 18 novembre 2022, così come integrata con la nota 
del 20 giugno 2023, acquisita al prot. reg. n. 69094 del 21 giu-
gno 2023, con le quali il Comune di Mulazzano ha trasmesso 
l’istanza di finanziamento per la realizzazione dell’intervento di 
bonifica dell’area denominata «Immobiliare 90 – Nuova Cromo-
time» situata in via Alessandrini fr. Cassino d’Alberi per un impor-
to complessivo pari a € 2.313.233,88;

Dato atto che l’intervento presentato dal Comune di Mulaz-
zano è stato incluso nella prima programmazione economico-
finanziaria 2023, ai sensi del r.r. 2/2012, approvata con la sopra 
citata d.g.r. 814/2023, per quota parte dell’importo richiesto, re-
lativa all’annualità 2023 e pari a € 126.848,00;

Verificati dagli Uffici preposti all’istruttoria i presupposti e le 
condizioni per l’accesso ai contributi di cui trattasi da parte del 
soggetto istante;

Ritenuto di procedere all’erogazione della spesa a favore 
del Comune di Mulazzano, secondo le procedure di cui alla l.r. 
34/1978, sulla scorta della documentazione attestante le spese 
effettuate;

Ritenuto, altresì, necessario, per quanto sopra esposto, che il 
Comune di Mulazzano regolarizzi e trasmetta all’Ente conce-
dente ogni documento utile per la dovuta e corretta gestione 
amministrativa e contabile; al riguardo, l’Amministrazione bene-

ficiaria dovrà trasmettere all’Ente concedente tutta la documen-
tazione relativa agli affidamenti pubblici, le determine comunali 
di assunzione della spesa, le fatture e/o parcelle e, a seguito 
dell’avvenuto pagamento, i relativi mandati;

Considerato che la riscontrata difformità e/o incongruenza 
delle voci di spesa rendicontate, rispetto agli obiettivi indica-
ti negli interventi da porre in essere, nonché dei principi lega-
ti alla buona gestione della spesa, comporterà da parte del 
beneficiario, la immediata restituzione delle relative quote alla 
Regione;

Rilevata la necessità che il Comune di Mulazzano proceda 
all’esecuzione d’ufficio degli interventi di bonifica, in danno dei 
soggetti obbligati ed al recupero delle somme concesse;

Rammentato, altresì, che le spese sostenute per la messa in 
sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale delle aree inqui-
nate, sono assistite da privilegio speciale immobiliare sulle aree 
medesime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2748, secondo com-
ma, del Codice Civile;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione. 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito.

Visto l’art. 36 del d.lgs. 118/2011, così come integrato dal D. 
Lgs. 126/2014, che al comma 5 stabilisce che «Le regioni adotta-
no i principi contabili generali ed i principi contabili applicati di 
cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto»;

Richiamato il principio della contabilità finanziaria di cui all’al-
legato 4/2 del citato d.lgs. 118/2011 e s.m.i. in cui si chiarisce 
che «Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate 
correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di in-
vestimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli 
di imputazione delle relative spese»;

Ritenuto di riconoscere al Comune di Mulazzano la somma 
pari a € 126.848,00, quale contributo regionale per la realizza-
zione degli interventi sopracitati per assicurare le attività previste 
nel quadro economico 2023, ferma restando la facoltà dell’Ente 
finanziatore di assegnare con successive quote la copertura del 
quadro economico generale, subordinatamente alla program-
mazione economico-finanziaria;

Ritenuto pertanto di assumere, a favore del Comune di Mu-
lazzano, un impegno di spesa pari a € 126.848,00, imputato al 
capitolo di spesa del bilancio regionale n. 9.01.203.10755 dell’e-
sercizio finanziario 2023;

Dato atto che il capitolo di spesa n. 9.01.203.10755 del bilan-
cio regionale 2023 presenta la necessaria disponibilità di com-
petenza e di cassa;

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2023; 

Dato atto che l’intervento in oggetto concorre all’attuazione 
del Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della 
XII legislatura, approvato con d.c.r. n. 42 del 20 giugno 2023, in 
particolare per quanto concerne l’Obiettivo Strategico 5.3.2 «So-
stenere il ripristino e la riqualificazione dei suoli degradati»;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XII legislatura;
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Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze dell’U.O. Valutazioni ambientali e Bonifiche definite con 
d.g.r. n. 546 del 3 luglio 2023;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato alla spesa è il seguente: 
E28H23000520002;

DECRETA
1. di impegnare l’importo complessivo di euro 126.848,00 a 

favore del comune di Mulazzano (cod. 11041), imputato al ca-
pitolo di spesa 9.01.203.10755 dell’esercizio finanziario 2023, 
attestando la relativa esigibilità della obbligazione nel relativo 
esercizio di imputazione;

2. di procedere all’erogazione della spesa a favore del Comu-
ne di Mulazzano, secondo le procedure di cui alla l.r. 34/1978, 
sulla scorta della documentazione attestante le spese effettua-
te, per la realizzazione dell’intervento di bonifica dell’area deno-
minata «Immobiliare 90 – Nuova Cromotime» situata in via Ales-
sandrini fr. Cassino d’Alberi;

3. di assegnare, con successive quote, la copertura del qua-
dro economico generale, subordinatamente alla programma-
zione economico-finanziaria;

4. di disporre, per quanto sopra esposto, che il Comune di 
Mulazzano regolarizzi e trasmetta all’Ente concedente ogni do-
cumento utile per la dovuta e corretta gestione amministrativa e 
contabile; al riguardo, l’Amministrazione beneficiaria dovrà tra-
smettere all’Ente concedente tutta la documentazione relativa 
agli affidamenti pubblici, le determine comunali di assunzione 
della spesa, delle fatture e/o parcelle e a seguito dell’avvenuto 
pagamento, dei relativi mandati;

5. di dare atto che la riscontrata difformità e/o incongruen-
za delle voci di spesa rendicontate, rispetto agli obiettivi indicati 
negli interventi da porre in essere, nonché dei principi legati alla 
buona gestione della spesa, comporterà, da parte del benefi-
ciario, l’immediata restituzione delle relative quote alla Regione;

6. di disporre che il Comune di Mulazzano proceda, in danno 
dei soggetti obbligati, al recupero delle somme concesse;

7. di dare atto che le spese sostenute per la messa in sicu-
rezza, la bonifica ed il ripristino ambientale delle aree inquinate, 
sono assistite da privilegio speciale immobiliare sulle aree me-
desime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2748, secondo comma, 
del Codice Civile;

8. di dare atto che l’Amministrazione comunale di Mulazzano 
dovrà provvedere a riportare nei propri strumenti urbanistici l’in-
dicazione e la tipologia dell’intervento effettuato, e provvedere a 
iscrivere l’onere reale presso l’Agenzia del Territorio, competen-
te territorialmente, a seguito dell’approvazione del progetto di 
bonifica, a garanzia e tutela del territorio comunale, soprattutto 
nella fattispecie di passaggi di proprietà o cessione a vario titolo 
a terzi dell’area interessata;

9. di comunicare il presente provvedimento al Comune di 
Mulazzano, alla Provincia di Lodi, ad ARPA Lombardia – Diparti-
menti di Lodi e Pavia e ad ATS Città Metropolitana di Milano;

10. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

11. di attestare che contestualmente alla data di adozione 
del presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

12. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, legge 7 agosto 1990, n. 241, 
che, contro il presente provvedimento, potrà essere presentato ri-
corso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 (centoventi) giorni dalla predetta data.

 Il dirigente
Augusto Conti
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D.d.u.o. 26 settembre 2023 - n. 14304
Impegno di spesa a favore del comune di Asola (MN), ai sensi 
del r.r. 2/2012 e per gli effetti dell’art. 250 del d. lgs. 152/2006, 
nella misura di euro 1.600.000 sui capitoli n. 9.01.203.14893 
e n.  9.01.203.10755 del bilancio 2023 per la realizzazione 
dell’intervento di bonifica della falda da realizzare nell’area 
ex Flucosit e nelle aree esterne in Castelnuovo di Asola – CUP 
E51I19000130002

IL DIRIGENTE DELLA U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI E BONIFICHE 
Visti:

• la l. 28 dicembre 1995, n. 549, recante «Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica», e in particolare l’articolo 3, 
commi da 24 a 40, che ha istituito il tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti solidi, di seguito «tributo spe-
ciale»;

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in materia 
ambientale», in particolare il Titolo V «Bonifica di siti conta-
minati» e s.m.i.;

• la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della pro-
grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e successive modificazioni e integrazioni;

• la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestio-
ne dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche» e s.m.i.;

• il r.r. 15 giugno 2012, n. 2 «Attuazione dell’art. 21 della legge 
regionale 12 dicembre 2003, n.  26 – Disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale. Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 
di risorse idriche – relativamente alle procedure e ripristino 
ambientale dei siti inquinati»;

• il d.lgs. 33/2013 «Riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche am-
ministrazioni»;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 6408 del 23 mag-
gio 2022 di approvazione dell’aggiornamento del Programma 
Regionale di Bonifica delle aree inquinate;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.  814 del 31  lu-
glio  2023 «Realizzazione degli interventi di bonifica ai sensi 
dell’art. 250 del d.lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 - Prima programmazio-
ne economico-finanziaria 2023»;

Atteso che nel territorio del comune di Asola (MN) è ubicato il 
sito da bonificare denominato «Area ex Flucosit e aree esterne in 
Castelnuovo di Asola»;

Vista la nota del 7 febbraio 2023, acquisita in pari data al pro-
tocollo regionale con n. T1.2023.0016590, con la quale il Comu-
ne di Asola ha trasmesso l’istanza di finanziamento per la boni-
fica della falda contaminata presso l’area ex Flucosit e le aree 
esterne in Castelnuovo d’Asola, per un importo complessivo pari 
a € 8.323.000,00;

Dato atto che l’intervento presentato dal Comune di Asola è 
stato incluso nella prima programmazione economico-finanzia-
ria 2023, ai sensi del r.r. 2/2012, approvata con la sopra citata 
d.g.r. 814/2023, per quota parte dell’importo richiesto, relativa 
all’annualità 2023 e pari a € 1.600.000;

Verificati dagli Uffici preposti all’istruttoria i presupposti e le 
condizioni per l’accesso ai contributi di cui trattasi da parte del 
soggetto istante;

Ritenuto di procedere all’erogazione della spesa a favore del 
Comune di Asola, secondo le procedure di cui alla l.r. 34/1978, 
sulla scorta della documentazione attestante le spese effettuate;

Ritenuto, altresì, necessario, per quanto sopra esposto, che 
il Comune di Asola regolarizzi e trasmetta all’Ente concedente 
ogni documento utile per la dovuta e corretta gestione ammi-
nistrativa e contabile; al riguardo, l’Amministrazione beneficiaria 
dovrà trasmettere all’Ente concedente tutta la documentazione 
relativa agli affidamenti pubblici, le determine comunali di as-
sunzione della spesa, le fatture e/o parcelle e, a seguito dell’av-
venuto pagamento, i relativi mandati;

Considerato che la riscontrata difformità e/o incongruenza 
delle voci di spesa rendicontate, rispetto agli obiettivi indicati 
negli interventi da porre in essere, nonché dei principi legati alla 
buona gestione della spesa, comporterà da parte del beneficia-
rio, la immediata restituzione delle relative quote alla Regione;

Rilevata la necessità che il Comune di Asola proceda all’ese-
cuzione d’ufficio degli interventi di bonifica, in danno dei sog-
getti obbligati ed al recupero delle somme concesse;

Rammentato, altresì, che le spese sostenute per la messa in 
sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale delle aree inqui-
nate, sono assistite da privilegio speciale immobiliare sulle aree 
medesime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2748, secondo com-
ma, del Codice Civile;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione.

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella definizione 
del principio della competenza finanziaria potenziato secondo il 
quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nel-
le scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, 
imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazio-
ne diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di 
Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi 
siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, preten-
dere l’adempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza tra 
esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito.

Visto l’art. 36 del d.lgs. 118/2011, così come integrato dal d.lgs. 
126/2014, che al comma 5 stabilisce che «Le regioni adottano i 
principi contabili generali ed i principi contabili applicati di cui 
agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto»;

Richiamato il principio della contabilità finanziaria di cui all’al-
legato 4/2 del citato d.lgs. 118/2011 e s.m.i. in cui si chiarisce 
che «Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate 
correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di in-
vestimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli 
di imputazione delle relative spese»;

Ritenuto di riconoscere al Comune di Asola la somma pari a 
€ 1.600.000,00, quale contributo regionale per la realizzazione 
degli interventi sopracitati per assicurare le attività previste nel 
quadro economico 2023, ferma restando la facoltà dell’Ente fi-
nanziatore di assegnare con successive quote la copertura del 
quadro economico generale, subordinatamente alla program-
mazione economico-finanziaria;

Ritenuto pertanto di assumere, a favore del Comune di Aso-
la, un impegno di spesa pari a € 1.600.000,00, con imputazio-
ne di € 1.320.150,21 al capitolo di spesa del bilancio regionale 
n. 9.01.203.14893 e di € 279.849,79 al capitolo di spesa del bi-
lancio regionale n. 9.01.203.10755, per l’esercizio finanziario 2023;

Dato atto che i capitoli di spesa n.  9.01.203.14893 e 
n. 9.01.203.10755 del bilancio regionale 2023 presentano la ne-
cessaria disponibilità di competenza e di cassa;

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2023; 

Dato atto che l’intervento in oggetto concorre all’attuazione 
del Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della 
XII legislatura, approvato con d.c.r. n. 42 del 20 giugno 2023, in 
particolare per quanto concerne l’Obiettivo Strategico 5.3.2 «So-
stenere il ripristino e la riqualificazione dei suoli degradati»;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XII legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze dell’U.O. Valutazioni ambientali e Bonifiche definite con 
d.g.r. n. 546 del 03 luglio 2023;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato alla spesa è il seguente: 
E51I19000130002;

DECRETA
1. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella 

tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:
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Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2023

Anno
2024

Anno
2025

COMUNE DI ASOLA 10820 9.01.203.14893 1.320.150,21 0,00 0,00
COMUNE DI ASOLA 10820 9.01.203.10755 279.849,79 0,00 0,00

2. di procedere all’erogazione della spesa a favore del Co-
mune di Asola, secondo le procedure di cui alla l.r. 34/1978, sulla 
scorta della documentazione attestante le spese effettuate, per 
la bonifica della falda contaminata presso l’area ex Flucosit e le 
aree esterne in Castelnuovo d’Asola;

3. di assegnare, con successive quote, la copertura del qua-
dro economico generale, subordinatamente alla programma-
zione economico-finanziaria;

4. di disporre, per quanto sopra esposto, che il Comune di 
Asola regolarizzi e trasmetta all’Ente concedente ogni docu-
mento utile per la dovuta e corretta gestione amministrativa e 
contabile; al riguardo, l’Amministrazione beneficiaria dovrà tra-
smettere all’Ente concedente tutta la documentazione relativa 
agli affidamenti pubblici, le determine comunali di assunzione 
della spesa, delle fatture e/o parcelle e a seguito dell’avvenuto 
pagamento, dei relativi mandati;

5. di dare atto che la riscontrata difformità e/o incongruen-
za delle voci di spesa rendicontate, rispetto agli obiettivi indicati 
negli interventi da porre in essere, nonché dei principi legati alla 
buona gestione della spesa, comporterà, da parte del benefi-
ciario, l’immediata restituzione delle relative quote alla Regione;

6. di disporre che il Comune di Asola proceda, in danno dei 
soggetti obbligati, al recupero delle somme concesse;

7. di dare atto che le spese sostenute per la messa in sicu-
rezza, la bonifica ed il ripristino ambientale delle aree inquinate, 
sono assistite da privilegio speciale immobiliare sulle aree me-
desime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2748, secondo comma, 
del Codice Civile;

8. di dare atto che l’Amministrazione comunale di Asola do-
vrà provvedere a riportare nei propri strumenti urbanistici l’indi-
cazione e la tipologia dell’intervento effettuato, e provvedere a 
iscrivere l’onere reale presso l’Agenzia del Territorio, competen-
te territorialmente, a seguito dell’approvazione del progetto di 
bonifica, a garanzia e tutela del territorio comunale, soprattutto 
nella fattispecie di passaggi di proprietà o cessione a vario titolo 
a terzi dell’area interessata;

9. di comunicare il presente provvedimento al Comune di 
Asola, alla Provincia di Mantova, ad ARPA Lombardia – Diparti-
mento di Cremona-Mantova e ad ATS Val Padana;

10. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

11. di attestare che contestualmente alla data di adozione 
del presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

12. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, legge 7 agosto 1990, n. 241, 
che, contro il presente provvedimento, potrà essere presentato ri-
corso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 (centoventi) giorni dalla predetta data.

 Il dirigente
Augusto Conti
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D.d.s. 27 settembre 2023 - n. 14368
Legge regionale n.  2/2020: contributo alle associazioni 
combattentistiche, d’arma e delle forze dell’ordine per 
la realizzazione di interventi e iniziative – annualità 2023 
(d.g.r. n.  879/2023) - graduatoria dei progetti ammessi a 
finanziamento ed elenco dei progetti non ammissibili al 
finanziamento 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
LEGALITÀ, BENI CONFISCATI E USURA, POLIZIA LOCALE,  

SISTEMI INFORMATIVI DI SICUREZZA INTEGRATA
Visti:

• la l.r. 7 febbraio 2020, n.  2 «Sostegno alle associazioni 
combattentistiche, d’arma e delle associazioni delle forze 
dell’ordine», la cui finalità è quella di riconoscere e promuo-
vere la funzione sociale, culturale ed educativa nonché 
promuovere la cultura della sicurezza delle associazioni 
combattentistiche, d’arma e delle forze dell’ordine, ricono-
sciute a livello nazionale, operanti in Lombardia ed iscritte 
in un apposito elenco regionale;

• in particolare, l’art. 2 della l.r. 2/2020, che:
 − al comma 1, individua gli interventi e le iniziative delle 
associazioni combattentistiche e d’arma e delle asso-
ciazioni delle forze dell’ordine che Regione Lombardia 
sostiene finanziariamente, tramite l’adozione di bandi ri-
servati alle stesse associazioni, purché iscritte in apposito 
elenco regionale, e alle rispettive diramazioni territoriali;

 −  ai commi 2, 3 e 4, attribuisce alla Giunta regionale:

 � l’istituzione dell’elenco regionale delle suddette asso-
ciazioni, riconosciute a livello nazionale e operanti in 
Lombardia, da aggiornare periodicamente, nonché la 
definizione, sentita la competente commissione consi-
liare, delle modalità e dei criteri d’iscrizione;

 � la predisposizione di specifici bandi, riservati alle as-
sociazioni iscritte nell’apposito elenco e alle rispettive 
diramazioni territoriali, per finanziare le iniziative e gli 
interventi di cui al comma 1;

 � la definizione, sentita la competente commissione con-
siliare, delle priorità di intervento, delle modalità e dei 
termini per la presentazione delle domande, nonché 
dei criteri di accesso ai contributi regionali;

• la d.g.r. n. 3666 del 13 ottobre 2020, che ha istituito l’elenco 
regionale di cui all’art. 2, comma 2, della l.r. 2/2020;

• la d.g.r. n. 345 del 22 maggio 2023, che, a seguito di pare-
re favorevole della competente commissione consiliare, ha 
approvato i «Criteri e modalità per l’assegnazione di contri-
buti alle associazioni combattentistiche, d’arma e delle forze 
dell’ordine – annualità 2023 (l.r. 2/2020, art. 2)», prevedendo 
una dotazione finanziaria di € 200.000,00, a valere sul capito-
lo 14240 «Sostegno alle associazioni combattentistiche, d’ar-
ma e delle associazioni delle forze dell’ordine» del Bilancio 
2023, ripartita nelle quote del 30%, a favore dei progetti pre-
sentati dalle associazioni e dalle diramazioni territoriali di li-
vello sovracomunale, e del restante 70%, a favore dei progetti 
presentati dalle diramazioni territoriali di livello comunale;

• il decreto n. 7925 del 29 maggio 2023 del dirigente della 
Struttura «Sicurezza stradale, legalità, beni confiscati e usura, 
sistemi informativi di sicurezza integrata» che ha approvato, 
in attuazione della richiamata D.G.R. n. 345/2023, il «Bando 
per l’assegnazione di contributi a favore delle associazio-
ni combattentistiche e d’arma e delle forze dell’ordine (l.r. 
2/2020, art. 2) - Anno 2023», con la prevista dotazione finan-
ziaria di € 200.000,00, fissando al 14 luglio 2023 il termine 
per la presentazione delle domande;

•  la d.g.r. n. 879 dell’8 agosto 2023 che:
 − ha incrementato le risorse finanziarie rese disponibili 
dalla d.g.r. 345/2023, pari ad € 200.000,00, con l’ulterio-
re importo di € 200.000,00, stanziato dalla l.r. n. 2/2023 
dotando così la misura della somma complessiva di € 
400.000,00;

 − ha stabilito nel periodo tra il 9 agosto 2023 , ore 10:00, e 
l’8 settembre 2023, ore 12:00, il termine per la conclusione 
dell’iter di presentazione delle 13 domande risultate an-
cora in bozza nella piattaforma Bandi on line alla data 
del 14 luglio 2023, e rinviato al 29 settembre 2023 il ter-
mine per l’approvazione del piano di assegnazione del 

contributo regionale, indicato al 22 settembre 2023 dal 
bando di cui al decreto n. 7925/2023;

• il decreto n. 13661 del 15 settembre 2023, con il quale, in 
attuazione della d.g.r. n. 345/2023 e del bando di cui al de-
creto n. 7925/2023, sono state approvate la graduatoria dei 
progetti ammessi al finanziamento e l’elenco dei progetti 
non ammissibili al finanziamento, presentati nel termine del 
14 luglio 2023, per una spesa totale del cofinanziamento 
regionale pari ad € 272.482,51, così ripartita:

 − € 171.494,39, per n. 22 progetti presentati da diramazioni 
territoriali di livello comunale; 

 − € 100.988,12, per n. 14 progetti, presentati da associazio-
ni/diramazioni territoriali di livello sovracomunale;

Verificato che entro il termine dell’8 settembre 2023, previsto 
dalla d.g.r. 879/2023, hanno concluso l’iter di presentazione tra-
mite la piattaforma Bandi on line, e, quindi, sono state ammesse 
all’istruttoria tecnica, n. 7 domande, con una richiesta di contri-
buto pari alla somma complessiva di € 54.884,00;

Atteso che questa Struttura, in attuazione dei paragrafi C.2, 
C.3b, C.3c e del bando:

• ha accertato l’ammissibilità alla valutazione delle n. 7 do-
mande presentate; 

• ha eseguito l’istruttoria delle domande ammesse a valuta-
zione, verificandone la sostenibilità e la coerenza del crono-
programma e del quadro economico degli interventi, con 
i seguenti esiti:

 − ammissibili al finanziamento, n.  3 progetti, presenta-
ti da diramazioni territoriali di livello comunale, e n.  2 
progetti, presentati da diramazioni territoriali di livello 
sovracomunale;

 − non finanziabili, n. 2 progetti;
Richiamato il suddetto paragrafo C.3c del bando, che 

prevede:

• che la competente Struttura regionale approvi, con decre-
to, due distinte graduatorie, di cui una relativa ai progetti 
finanziati e ai progetti ammessi e non finanziati, presentati 
dalle associazioni e dalle diramazioni territoriali di livello so-
vracomunale, ed una relativa ai progetti finanziati e ai pro-
getti ammessi e non finanziati, presentati dalle diramazioni 
territoriali di livello comunale, oltre all’elenco dei progetti 
non ammessi;

• che le graduatorie siano definite:
 − per le diramazioni territoriali di livello comunale, sulla ba-
se dell’incidenza percentuale del numero di soci iscritti 
alla data di presentazione della domanda rispetto al nu-
mero della popolazione residente nel comune in cui ha 
sede la diramazione, estratto dal dato ISTAT al 1° gennaio 
2022, ufficiale alla data di adozione del presente bando;

 − per le associazioni e per le diramazioni territoriali di livel-
lo sovracomunale, sulla base del numero di soci iscritti, 
rispettivamente, in ambito regionale e in ambito sovraco-
munale, alla data di presentazione della domanda;

• che, a parità di posizione nella graduatoria, si tiene conto 
dell’anzianità di costituzione dell’associazione/diramazio-
ne territoriale;

Richiamati, altresì:

• il paragrafo A.4 del bando, che prevede la destinazione del 
30% dello stanziamento regionale al finanziamento dei pro-
getti presentati dalle associazioni e diramazioni territoriali 
di livello sovracomunale e la destinazione del restante 70% 
al finanziamento dei progetti presentati dalle diramazioni 
territoriali di livello comunale;

• il paragrafo B.3 del bando, che prevede che la soglia mini-
ma del contributo regionale assegnato sia pari a € 1.000,00 
e quella massima sia pari a € 10.000,00, nel limite della per-
centuale massima dell’80% del costo del progetto validato;

• il paragrafo C.3e del bando, che prevede che i progetti, in 
base alla posizione attribuita nelle graduatorie, siano finan-
ziati nei limiti dello stanziamento regionale, ripartito nelle 
percentuali definite al suddetto paragrafo A.4; 

Atteso che:

• lo stanziamento per la misura ammonta alla somma com-
plessiva di € 400.000,00, come autorizzata dalla d.g.r. 
345/2023 e successivamente incrementata dalla d.g.r. 
879/2023;

• con il decreto n. 13661/ 2023, sono state assegnate risorse 
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per un importo complessivo pari ad € 272.482,51;

• sono disponibili € 127.517,49 per il finanziamento dei pro-
getti presentati entro il termine dell’ 8 settembre 2023;

Ritenuto, quindi, di procedere, in attuazione della D.G.R. 
n. 345/2023, all’approvazione della graduatoria dei:

• n. 3 progetti ammessi al finanziamento regionale, presentati 
da diramazioni territoriali di livello comunale, per l’importo 
complessivo di € 21.869,76;

• n.  2 progetti presentati da diramazioni territoriali di livello 
sovracomunale, per l’importo complessivo di € 14.862,54;

riportate, rispettivamente, negli allegati 1 e 2 al presente decre-
to, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, che defi-
niscono anche la misura del contributo assegnato a ciascun 
progetto e motivano, ove necessario, la rideterminazione dell’im-
porto del contributo, rispetto a quanto richiesto dall’Ente;

Ritenuto di approvare, altresì, l’elenco dei n.  2 progetti non 
ammissibili al finanziamento, con le relative motivazioni, come 
riportato nell’allegato 3 al presente decreto, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale;

Dato atto che la spesa totale per il cofinanziamento dei 
n. 5 progetti ammessi a finanziamento è pari a complessivi € 
36.732,30 e trova copertura al capitolo 14240 «Sostegno alle as-
sociazioni combattentistiche, d’arma e delle associazioni delle 
forze dell’ordine» del Bilancio 2023;

Dato atto che si provvederà all’assunzione dell’impegno di 
spesa in conformità a quanto previsto al paragrafo C.3e del 
bando, ai sensi del quale, ai fini della concessione del contribu-
to, sono richiesti la formale accettazione del contributo da parte 
dei beneficiari e la comunicazione del Codice Unico Progetto 
(CUP), da presentare tramite la piattaforma informatizzata Bandi 
on line; 

Dato atto che il presente provvedimento viene adottato nel 
rispetto dei termini previsti dalla d.g.r. n. 879/2023;

Visti:

• la l. r. n. 34/1978 e successive modifiche ed integrazioni, il 
regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-
zione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

• il decreto legislativo 126 del 10 agosto 2014, correttivo del 
decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011;

• la l. r. 7 luglio 2008 n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali in 
materia di Organizzazione e Personale» e i Provvedimenti 
organizzativi della XII Legislatura e, in particolare, la d.g.r. 
n. 628 del 13 luglio 2023 «IX PROVVEDIMENTO ORGANIZZATI-
VO 2023», che nomina la dott.ssa Gabriella Volpi Dirigente 
della Struttura «Legalità, beni confiscati e usura, polizia loca-
le, sistemi informativi di sicurezza integrata»;

DECRETA
1. di approvare gli allegati 1 e 2 al presente decreto, di cui co-

stituiscono parte integrante e sostanziale, recanti, rispettivamente, 
in attuazione della d.g.r. n. 879/2023, la graduatoria dei n. 3 pro-
getti presentati da diramazioni territoriali di livello comunale, per 
un importo complessivo pari ad € 21.869,76, e la graduatoria dei 
n. 2 progetti, presentati da diramazioni territoriali di livello sovraco-
munale, per un importo complessivo pari ad € 14.862,54, nei qua-
li sono indicati, altresì, la misura del contributo assegnato e, ove 
necessario, la motivazione della rideterminazione dell’importo del 
contributo, rispetto a quanto richiesto dall’Ente;

2. di approvare l’allegato 3 al presente decreto, di cui costitu-
isce parte integrante e sostanziale, recante l’elenco dei n. 2 pro-
getti non ammissibili al finanziamento, con le relative motivazioni;

3. di dare atto che la spesa totale per il cofinanziamento dei 5 
progetti di cui al punto 1. è pari a complessivi € 36.732,30 e tro-
va copertura al capitolo 14240 «Sostegno alle associazioni com-
battentistiche, d’arma e delle associazioni delle forze dell’ordi-
ne» del Bilancio 2023;

4. di dare atto che si provvederà all’assunzione dell’impegno 
di spesa in conformità a quanto previsto al paragrafo C.3e del 
bando, ai sensi del quale, ai fini della concessione, sono richiesti 
la formale accettazione del contributo da parte dei beneficiari 
e la comunicazione del Codice Unico Progetto (CUP), da pre-
sentare tramite la piattaforma informatizzata Bandi on line, en-
tro 15 giorni dalla data di comunicazione, tramite la medesima 
piattaforma, dell’esito della valutazione;

5. di dare atto che avverso il presente provvedimento è pro-
ponibile ricorso giurisdizionale avanti il TAR della Lombardia, 
secondo le modalità stabilite dal «Codice del processo ammi-
nistrativo» di cui al d.lgs. 104/2010, ovvero è ammesso il ricorso 

straordinario al Capo dello Stato ai sensi del d.p.r. 1199/1971, 
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione del presente provvedimento (o altra forma di comuni-
cazione che attesti comunque il ricevimento dell’atto);

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sulla piatta-
forma Bandi on line, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia e sul sito istituzionale di Regione Lombardia;

7. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

 Il dirigente
Gabriella Volpi

——— • ———
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Allegato 1

N. ID 
Domanda Denominazione Ente Livello Operatività Popolazione 

Residente 

Incidenza 
percentuale numero 
soci su popolazione 

residente

Numero  Iscritti Titolo Progetto
Totale  Importo 

Progetto 
Ammissibile 

 Contributo Regionale

1 4880307 Gruppo Alpini Vallio Terme Comunale 1408 5,04 71 Sostituzione staccionata rifugio e 
serramenti sede 7.637,20 € 6.109,76 €

2 4886653 Gruppo Alpini Pontevico Comunale 7027 0,53 37 Manifestazione 50° anniversario di 
fondazione 7.200,00 € 5.760,00 €

3 4875828 Associazione Arma Aeronautica 
Sezione Milano Comunale 1371498 0,02 211 Raduno interregionale 2023 17.700,00 € 10.000,00 €

21.869,76 €

Bando per l’assegnazione di contributi a favore delle associazioni combattentistiche e d’arma e delle forze dell’ordine ( decreto n. 7925/2023)  - Progetti di diramazioni di livello comunale ammessi al finanziamento

TOTALE
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Allegato 2 

N. ID Domanda Denominazione Ente Livello Operatività Numero  
Iscritti Titolo Progetto

Totale  Importo 
Progetto 

Ammissibile
 Contributo Regionale Motivazioni

1 4846203 Associazione Nazionale Alpini - 
Gruppo di Vobarno Sovracomunale 107 Manutenzione ordinaria della 

sede sociale 7.646,00 € 6.116,80 €

2 4820544
Associazione Nazionale Genieri 

e Trasmettitori - Sez. 
provinciale di Milano 

Sovracomunale 85 Progetto Rilancio  Associativo 
Integrato sul Territorio 10.932,17 € 8.745,74 € Ai sensi del paragrafo B.3 del bando, non è ammessa la spesa per acquisto 

gazebo, pari a complessivi € 268,03,  in quanto spesa di investimento

14.862,54 €TOTALE

Bando per l’assegnazione di contributi a favore delle associazioni combattentistiche e d’arma e delle forze dell’ordine ( decreto n. 7925/2023)  - Progetti di diramazioni di livello sovracomunale ammessi al finanziamento
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                                                                                            Allegato 3

N. ID Domanda Denominazione Ente Livello Operatività Titolo Progetto Motivazione 

1 4812695 Gruppo Alpini Curno Comunale Manutenzione pergolato 
esterno     

Il progetto, rientrante nella fattispecie della manutenzione straordinaria,  non è finanziabile ai sensi del paragrago B.2 del bando che prevede 
come ammissibile la sola manutenzione ordinaria, da intendersi   ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera a), del Testo Unico sull'edilizia D.P.R 

380/2001

2 4885680 Associazione Nazionale Alpini -  
Sez. di Lecco Sovracomunale

Manutenzione e 
riqualificazione chiesetta 
votiva Pian delle betulle

Il progetto, rientrante nella fattispecie della manutenzione straordinaria,  non è finanziabile ai sensi del paragrago B.2 del bando che prevede 
come ammissibile la sola manutenzione ordinaria, da intendersi   ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera a), del Testo Unico sull'edilizia D.P.R 

380/2001

Bando per l’assegnazione di contributi a favore delle associazioni combattentistiche e d’arma e delle forze dell’ordine ( decreto n. 7925/2023)  - Progetti non ammissibili al finanziamento
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